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DALLE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 
Redazione del bando di gara per gli appalti di lavori pubblici 
Criticità applicative della nuova trattativa privata sino a 500.000 eu-
ro  - legge n. 201/2008 
 

l seminario dal taglio 
pratico ed operativo,  
esamina la disposizione, 

introdotta dalla legge 
201/2008, che consente alle 
amministrazioni appaltanti 

di ricorrere alla procedura 
negoziata con gara informa-
le per appalti di lavori pub-
blici con valore tra i 100.00 
e 500.000 euro. Il seminario 
consente ai partecipanti di 

analizzare casi specifici e 
ottimizzare l’utilizzo di tale 
procedura, per evitare abusi 
o problematiche operative. 
La giornata di formazione 
avrà luogo il 7 MAGGIO 

2009 con il relatore il Dr. 
MAURIZIO GRECO pres-
so la sede Asmez di Napoli, 
Centro Direzionale, Isola 
G1, dalle ore 9,30 alle 
17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
 
CORSO: MASTER INTENSIVO SUL PUBBLICO IMPIEGO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, APRILE - MAGGIO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.750 45 14- 05 -19 – 58 – 28  
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: APPALTI DI SERVIZI E FORNITURE: PENALI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 19 MAGGIO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
28- 05 -19 – 58 – 14 
http://formazione.asmez.it 
 
 
SEMINARIO: LE NOVITA’ IN MATERIA PENSIONISTICA ALLA LUCE DELLE ULTIMEDIRETTIVE 
DALL’INPDAP E DALLA RIFORMA BRUNETTA. LA PROCEDURA PENSIONI INPDAP S7 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 14 MAGGIO 2009. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
28- 05 -19 – 58 – 14 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 99 del 30 aprile 2009 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
a) i DPR 30 aprile 2009 - Nuova indizione del referendum popolare per l'abrogazione di alcune disposizioni del testo 
unico delle leggi sull'elezioni della Camera dei deputati, del Senato e di alcune parole dell'art. 19 e dell'art. 85 del testo 
unico delle leggi sull'elezione della Camera; 
 
b) la deliberazione della Regione Lombardia 30 marzo 2009 - Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell'am-
bito di tutela paesaggistica del Ticinello nel Comune di Milano e determinazioni relative al vincolo paesistico su ambito 
tra Naviglio Grande e Pavese in Comune di Milano; 
 
c) il comunicato del Ministero dell'interno - Provvedimenti concernenti enti locali in condizione di dissesto finanzia-
rio. 
 
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 100 del 2 maggio 2009 si segnalano invece i seguenti altri documenti: 
 
d) il DPR 8 aprile 2009 - Scioglimento Consiglio comunale di Mombaroccio; 
 
e) il DPR 15 aprile 2009 - Scioglimento del Consiglio provinciale di Caserta; 
 
f) il decreto della Presidenza del Consiglio - Dipartimento politiche per la famiglia 3 febbraio 2009 - Ripartizione del 
Fondo per le politiche per la famiglia - anno 2009 
 
g) il decreto del Dipartimento per la PA - Revisione dei distacchi, delle aspettative e dei permessi sindacali autorizza-
bili a favore del personale dipendente dalle amministrazioni di cui agli art. 1, comma 2, e 70, comma 4,  del D.Lgs. 
165/2001; 
 
h) l'ordinanza del Commissario delegato per l'emergenza alluvione in Sardegna 10 aprile 2009 - Approvazione del 
progetto esecutivo "Ripristino della funzionalità del servizio idrico integrato nei Comuni colpiti dall'alluvione del 22 
ototbre 2008"; 
 
i) il comunicato della Regione Puglia - Correzione di un errore materiale nell'atto di approvazione del Piano regolatore 
generale del Comune di Putignano. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Cia, ogni italiano perde 190 ore all'anno tra file e uffici 
 

agamenti vari, pen-
sioni, dichiarazioni 
dei redditi, Isee, pre-

videnza, tutela del lavoro e 
molto altro. Per orientarsi e 
portare a compimento que-
ste pratiche, ogni italiano 
trascorre circa 190 ore al-
l'anno tra file, attese e lun-
ghi pellegrinaggi negli uffi-
ci. Il dato quasi raddoppia 
se il disbrigo degli iter bu-
rocratici spetta ad un citta-
dino extracomunitario che 
vive nel nostro Paese. Ad 
evidenziare questo dato sin-
golare è il Patronato Inac-
Istituto nazionale assistenza 
cittadini della Cia, che sta 
ultimando uno studio sui 
comportamenti degli italia-
ni, in particolare sui pensio-
nati, rispetto agli adempi-

menti burocratico - ammini-
strativi. Tra le curiosità se-
gnalate dall'Inac c'è la per-
centuale di chi non conosce 
il ruolo e i servizi offerti dai 
patronati (circa il 73 per 
cento degli italiani e il 95 
per cento degli stranieri che 
vivono nel nostro Paese), e 
la percentuale degli ''igno-
ranti'' su leggi e norme pen-
sionistiche, previdenziali e 
assistenziali (59 per cento). 
Il ''passaparola'' rimane, per 
affidare il disbrigo delle 
pratiche, il metodo più adot-
tato dai cittadini (65 per 
cento). Tra un informato e 
un ''novizio'' della pratica 
c'è una differenza abissale 
in termini di ore buttate. In 
questo contesto l'Inac scen-
de in Piazza sotto lo slogan 

''C'è differenza tra sapere e 
non sapere: fare domande, 
avere rispostè' il prossimo 9 
maggio sarà presente nelle 
strade di tutte le province 
italiane, con gazebo infor-
mativi e personale qualifica-
to che rimarrà l'intera gior-
nata a dare spiegazioni ai 
passanti su pensioni, sicu-
rezza sul lavoro e molto al-
tro. Nell'era di internet dove 
molta burocrazia potrebbe 
essere alleggerita dal ''fai da 
tè' -spiegano dall'Inac- bi-
sogna invece confrontarsi 
con una realtà italiana che è 
di circa 60 milioni di citta-
dini, un terzo dei quali pen-
sionati (con una percentuale 
altissima sopra i 65 anni di 
età). In sostanza, ad oggi, 
almeno 6 italiani su 10 non 

usano internet. I servizi on-
line sono così vanificati. Il 
ruolo dei patronati per i ser-
vizi alle persone assume, 
quindi, un ruolo fondamen-
tale per molti anziani, per 
gli extracomunitari, gli stra-
nieri, e non solo. Negli ul-
timi anni, ad esempio -
segnala l'Inac- è esponen-
ziale il dato che riguarda il 
numero di badanti e colla-
boratrici domestiche, così 
come le pratiche che riguar-
dano la loro regolarizzazio-
ne. Il 9 maggio prossimo a 
Roma il gazebo Inac sarà 
ubicato nello storico rione 
Testaccio, in piazza Santa 
Maria Liberatrice, a partire 
dalle ore 9.00. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

TOSCANA 

Regione entra in direttivo Unesco 
 

a Regione Toscana, 
unica fra le Regioni 
italiane, è stata inse-

rita nel direttivo dell'asso-
ciazione che riunisce le città 
e i siti italiani patrimonio 
Mondiale Unesco. Lo co-
municano gli uffici dell'as-
sessorato regionale alla Cul-
tura in base alle decisioni 
dell'assemblea che si è svol-
ta nei giorni scorsi a Ferra-

ra. Nel nuovo direttivo, in-
sieme alla Regione, la To-
scana è rappresentata anche 
dal Comune di Firenze. Dei 
42 siti italiani, 6 sono in To-
scana: i centri storici di Fi-
renze, Siena, San Gimigna-
no, Pienza, la Val d'Orcia, 
la Piazza del Duomo di Pi-
sa. Quattro le candidature 
che aspirano ad aggiungersi 
sono il centro storico di 

Lucca, le Ville Medicee, il 
Bacino del Marmo di Carra-
ra, la critta storica e il pae-
saggio di Volterra, La To-
scana è inoltre candidata per 
il sito naturale 'Pelagos, san-
tuario dei cetacei'. Fra gli 
scopi dell'associazione 
(nuovo presidente è stato 
eletto il sindaco di Assisi) 
l'organizzazione di iniziati-
ve per la tutela del patrimo-

nio culturale e naturale di-
chiarato 'patrimonio dell'u-
manità'', l'elaborazione di 
politiche di scambio, la 
formazione professionale 
del personale impiegato nel-
la gestione dei luoghi, la 
programmazione di politi-
che turistiche nell'interesse 
delle comunità in cui si tro-
vano i siti. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

TERREMOTO 

Rimborso spese a sindaci per l'accoglienza 
 

a giunta regionale 
abruzzese, su propo-
sta dell'assessore alla 

Protezione Civile, Daniela 
Stati, ha approvato il prov-
vedimento con il quale si 
procede al rimborso delle 
spese sostenute dai sindaci. 
Si tratta di quei Comuni che 
hanno avviato una serie di 
azioni di accoglienza delle 
popolazioni provenienti dal-
l'area colpita dal sisma, 
provvedendo ad assicurare 
la necessaria assistenza sul 
posto e un sicuro alloggio. 
Le spese sono state poste 
preventivamente a carico 
dei bilanci dei Comuni stes-
si. ''I sindaci, infatti, come 
autorità comunale di prote-
zione civile ai sensi dell' 
art.15 della L.225/92 - ha 
commentato l'assessore - 
hanno assunto la direzione 
ed il coordinamento dei ser-

vizi di soccorso e di assi-
stenza alle popolazioni col-
pite provvedendo a tutti gli 
interventi urgenti in modo 
da assicurare sufficienti 
condizioni di sicurezza e 
protezione agli sfollati''. Le 
spese sostenute dalle ammi-
nistrazioni comunali riguar-
dano essenzialmente forni-
ture di beni e servizi di na-
tura indifferibile ed urgente. 
Ad esempio, le spese per il 
trasporto e la mensa scola-
stica, per la raccolta e smal-
timento di rifiuti (che chia-
ramente è nettamente au-
mentata), per i servizi spe-
cialistici per categorie a ri-
schio, patologie, anziani, 
minori, disabilità, per il la-
voro straordinario del per-
sonale dipendente e del per-
sonale assunto in via straor-
dinaria, per il trasporto ur-
bano ed extraurbano straor-

dinario, per gli asili nido e 
sezioni primavera, sia co-
munali che privati, per l'e-
missione straordinaria di 
buoni per fornitura generi di 
conforto, per automezzi, 
carburanti e riparazioni. I-
noltre, all'interno del prov-
vedimento sono state inseri-
te, per il rimborso, anche le 
spese sostenute dai sindaci 
per l'acquisto di beni stru-
mentali e di funzionamento, 
per l'affitto delle aule scola-
stiche e per l'acquisto o nolo 
di relativi arredi, per vitto e 
alloggiamento e prima assi-
stenza, per i pasti erogati 
direttamente dagli enti pres-
so strutture ricettive o di ac-
coglienza, per il vettova-
gliamento di personale e di 
volontariato impegnati nelle 
attività, per i beni di prima 
necessità per la persona e 
per la casa ed infine anche 

per i beni e servizi imprevi-
sti non rientranti nell'elenco. 
''Devo ringraziare - conclu-
de la Stati - i sindaci, le co-
munità locali e tutte le asso-
ciazioni di volontariato im-
pegnate per la grande sensi-
bilità e solidarietà che han-
no dimostrato durante que-
sta delicata fase emergen-
ziale, nella quale sono e-
mersi sentimenti di condivi-
sione e partecipazione. So-
no orgogliosa nel constatare 
come i cittadini abruzzesi 
abbiano dato prova di una 
Regione unita, nella quale 
non esistono confini territo-
riali o campanili di sorta. 
Tutti si sono sentiti coinvol-
ti''. A breve verranno ema-
nate le direttive attuative da 
parte della Direzione regio-
nale di protezione Civile in 
merito alle richieste di rim-
borso. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

INNOVAZIONE 

Torino, i certificati anagrafici vanno on line 
 

 cittadini torinesi posso-
no ora stampare dal loro 
computer i certificati 

anagrafici. Per accedere a 
questo innovativo servizio è 
sufficiente possedere la 
“Card Torino facilissima” e 
con poche e semplici opera-
zioni – come la digitazione 
della password e di un nu-
mero segreto – in pochi i-
stanti si ottiene l’emissione 
di un certificato anagrafico 
identico a quello che, fino-
ra, si poteva ritirare solo re-

candosi allo sportello. Per 
ottenere la Card è sufficien-
te compilare la richiesta sul 
sito del Comune di Torino 
(www.comune.torino.it op-
pure www.torinofacile.it) e 
questa viene inviata – gra-
tuitamente – al domicilio 
dei richiedenti. I certificati 
che si possono richiedere e 
stampare da casa sono quel-
li usati più di frequente: cer-
tificati di residenza, stato di 
famiglia, di cittadinanza e 
possono essere riprodotti sia 

in carta libera sia in bollo. 
L’automazione del processo 
è esente dai diritti di segre-
teria. Negli Uffici dell’Ana-
grafe – dove è previsto che 
la diffusione del nuovo ser-
vizio ridurrà automatica-
mente anche i tempi medi di 
attesa – ci si recherà, inve-
ce, solo per le procedure più 
complesse che comportano 
la presenza di un Funziona-
rio o nei casi di persone, 
come gli anziani o gli stra-
nieri, che non hanno suffi-

ciente dimestichezza con 
internet o con la lingua ita-
liana. Questo sistema asso-
lutamente innovativo per il 
nostro Paese – in cui Torino 
si posiziona prima tra le 
grandi realtà cittadine ita-
liane – è stato reso possibile 
grazie alla sinergia tra la 
Divisione Innovazione, Set-
tore Servizi Telematici e il 
C.S.I. Piemonte, con la su-
pervisione degli Uffici del 
Prefetto di Torino, Paolo 
Padoin.  

 
Fonte torinofacile.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

Lo stanziamento previsto con la finanziaria 2008 doveva prevedere 
un'intesa con le Regioni 
Illegittimo il fondo statale per la mobilità dei disabili 
 

oveva essere decisa 
con un'intesa con la 
Conferenza perma-

nente Stato-Regioni la crea-
zione del fondo per la mobi-
lità dei disabili: non essendo 
stato così la Corte costitu-
zionale ha dichiarato illegit-
timo il comma 474 dell'arti-
colo 2 della finanziaria per 
il 2008. La disposizione 
prevedeva l'istituzione di 
questo fondo con una dota-
zione annua pari a 5 milioni 
di euro per l’anno 2008 e a 
3 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2009 e 
2010. Il fondo aveva il 
compito di finanziare 
interventi specifici destinati 
alla realizzazione di un 
parco ferroviario per il 
trasporto in Italia e 

all’estero dei disabili assisti-
ti dalle associazioni di vo-
lontariato operanti sul terri-
torio italiano. Avrebbero 
dovuto affluirvi le somme 
derivanti da atti di donazio-
ne e di liberalità, nonché gli 
importi derivanti da contrat-
ti di sponsorizzazione con 
soggetti pubblici e privati. 
A impugnare il comma 474 
è stata la Regione Veneto 
per violazione di vari artico-
li della Costituzione, in par-
ticolare dell'articolo 117. La 
norma sui trasporti per di-
sabili regola aspetti rien-
tranti, alternativamente, nel-
la materia «assistenza e be-
neficenza pubblica» o «poli-
tiche sociali» le quali, non 
essendo ricomprese tra 

quelle elencate nell’articolo 
117, secondo e terzo com-
ma, della Costituzione, ap-
partengono, per come af-
fermato dalla stessa giuri-
sprudenza costituzionale, 
alla potestà legislativa resi-
duale della regione. Non 
solo : la disposizione impu-
gnata violerebbe anche l’art. 
119 della Costituzione - so-
stiene il Veneto - essendo 
lesiva dell’autonomia finan-
ziaria regionale, in quanto 
lo Stato non può dettare 
norme volte ad istituire e a 
disciplinare finanziamenti a 
destinazione vincolata in 
materie di potestà legislati-
va concorrente o residuale 
della Regione, essendo a tali 
fini irrilevante la circostan-

za che detti fondi prevedano 
la diretta attribuzione di ri-
sorse a Regioni, Province, 
Città metropolitane e Co-
muni o a soggetti privati, 
persone fisiche o giuridiche. 
La Corte è stata d'accordo: 
le esigenze previste dal 
comma 474 "vanno tuttavia 
soddisfatte senza trascurare 
quelle locali, in materia di 
assistenza, in ottemperanza 
al principio di leale coope-
razione". Nel caso l'inter-
vento non contempla alcuna 
partecipazione delle Regio-
ni; con la conseguenza che 
deve essere dichiarata la il-
legittimità costituzionale. 

 
Corte costituzionale 124/2009 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

Contiene misure che vanno dalla lotta ala criminalità al reato di im-
migrazione clandestina 
Il provvedimento sulla pubblica sicurezza all'esame dei deputati 
 

ono previste a partire 
da oggi, 5 maggio, le 
votazioni alla Camera 

sul disegno di legge sulla 
sicurezza. Il provvedimento, 
già approvato dal Senato, 
contiene misure che vanno 
che vanno dalla cosiddetta 
sicurezza urbana alla crimi-
nalità organizzata, ad alcuni 
aspetti della gestione del 
fenomeno delle immigra-
zioni prevedendo per questo 
il reato di immigrazione 
clandestina. In Commissio-
ne, però, è stato approvata 
la cancellazione delle norme 
che avrebbero consentito ai 
medici di denunciare i clan-

destini. Altre norme di rilie-
vo sono quelle volte a con-
trastare il fenomeno dei ma-
trimoni di comodo, sia al 
fine di ottenere la cittadi-
nanza sia al fine di ottenere 
il permesso di soggiorno. 
Confermato l'allungamento, 
in casi eccezionali e sempre 
in regime di proroga, dei 
periodi di permanenza nei 
CIE, I centri di accoglienza, 
fino a centottanta giorni. 
Prevista, poi, l'introduzione 
di test di conoscenza della 
lingua italiana per ottenere 
il rilascio del permesso di 
soggiorno di lungo periodo 
e, soprattutto, l'introduzione 

dell'accordo di integrazione. 
Confermate,anche in linea 
di principio, le ronde di vo-
lontari. Un'ampia parte del 
disegno di legge è poi dedi-
cata al rafforzamento della 
tutela nei confronti dei furti 
e delle rapine, prevedendo 
l'allargamento delle ipotesi 
di arresto obbligatorio in 
flagranza e di arresto facol-
tativo per la violazione del 
domicilio privato. E' raffor-
zata la lotta al fenomeno 
dell'impiego dei minori nel-
l'accattonaggio e la tutela 
delle libertà delle donne 
straniere, sostanzialmente 
musulmane, in Italia, in re-

lazione alla scelta di con-
trarre matrimonio. Rispetto 
alle norme relative alla lotta 
alle mafie, il disegno di leg-
ge potenzia poi alcuni a-
spetti relativi al sequestro e 
alla confisca dei beni pro-
venienti da reati di tipo ma-
fioso, regolamentano i pote-
ri di accesso dei prefetti sui 
cantieri, e le norme relative 
allo scioglimento dei consi-
gli comunali per mafia. In-
fine sono introdotte misure 
più stringenti per garantire 
la sicurezza al volante. 

 
Fonte www.parlamento.it 
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Sentenza di svolta della Corte dei conti: respinte le ragioni dell'In-
pdap, sì a requisiti ridotti 

Pensione di inabilità meno rigida 
L'impossibilità a lavorare del richiedente può non essere assoluta 
 

equisiti meno rigidi 
per accedere al trat-
tamento pensionisti-

co di inabilità. Una recente 
sentenza dalla Corte dei 
Conti, Sezione giurisdizio-
nale per l'Emilia-Romagna 
(6 aprile 2009), in tema di 
requisiti per l'accesso al 
trattamento pensionistico di 
inabilità, potrebbe, infatti, 
riaprire il dibattito sul valo-
re da dare ad uno dei requi-
siti richiesti a tale fine dal-
l'articolo 2, comma 12 della 
legge 335/1995. Le modali-
tà applicative delle disposi-
zioni di cui al predetto 
comma dell'articolo 2 sono 
contenute nel decreto mini-
steriale n. 187/1997. il quale 
precisa, tra l'altro, che la 
pensione di inabilità spetta 
ai dipendenti delle pubbli-
che amministrazioni, ivi 
compresi quelli della scuo-
la, in possesso dei seguenti 
tre requisiti: anzianità con-
tributiva di almeno 5 anni, 
di cui almeno tre nel quin-

quennio precedente alla de-
correnza della pensione di 
inabilità; risoluzione del 
rapporto di lavoro per in-
fermità non dipendente da 
causa di servizio; ricono-
scimento dello stato di asso-
luta e permanente impossi-
bilità a svolgere qualsiasi 
attività lavorativa conse-
guente all'infermità di cui 
alla precedente lettera b). La 
caratteristica di questo tipo 
di pensione è quella di esse-
re calcolata in misura pari a 
quella che sarebbe spettata 
all'atto del compimento dei 
limiti di età previsti per il 
collocamento a riposo. Fino 
alla sentenza in premessa, il 
requisito di cui alle lettere 
c) non aveva mai dato adito, 
nel suo significato letterale, 
ad una interpretazione non 
univoca. Accogliendo un 
ricorso presentato da un di-
pendente della scuola al 
quale l'Inpdap, l'istituto gui-
dato da Paolo Crescimbeni, 
aveva respinto la domanda 

del trattamento pensionisti-
co di inabilità in quanto l'in-
fermità lamentata non com-
portava il riconoscimento 
dello stato di assoluta e 
permanente impossibilità a 
svolgere qualsiasi attività 
lavorativa, il giudice unico 
delle pensioni della sezione 
giurisdizionale della Corte 
dei Conti ha, invece, fornito 
una interpretazione profon-
damente diversa da quella 
comunemente intesa. Ha 
sostenuto, infatti, che l'in-
fermità che ha comportato 
la dispensa dal servizio del 
dipendente deve essere inte-
sa – supportato anche da un 
parere dell'ufficio medico 
legale del ministero del la-
voro- non quale impossibili-
tà assoluta a qualsiasi lavo-
ro ma quale impossibilità a 
svolgere un lavoro confa-
cente alla infermità accerta-
ta. Di qui l'accoglimento del 
ricorso e il riconoscimento 
del diritto al trattamento 
pensionistico di inabilità. 

Non si tratta, a ben vedere, 
di una semplice disquisizio-
ne di natura terminologica 
sul significato del requisito 
di cui al precedente punto 
c). La interpretazione forni-
ta dal giudice della Corte 
introduce, infatti, un princi-
pio che sembra essere più 
rispondente alla realtà. Il 
diritto al trattamento pen-
sionistico di inabilità va ri-
conosciuto anche al lavora-
tore che per l'infermità ac-
certata viene a trovarsi, non 
per sua volontà, nell'impos-
sibilità di svolgere un lavo-
ro confacente all'infermità. 
Va peraltro sottolineato che 
si è dinanzi ad una interpre-
tazione che non risulta ave-
re avuto dei precedenti in 
sentenze emesse da giudici 
sia di altre sezioni giurisdi-
zionali che da quelli ordina-
ri. 
 

Franco Bastianini 
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Secondo la Cassazione non possono essere impugnati né l'atto impo-
sitivo né l'accordo con il Fisco 

Verifiche con adesione blindate 
Il reddito concordato è intoccabile per ufficio e contribuente 
 

accertamento con 
adesione è «intoc-
cabile». Una volta 

fissato l'importo dell'impo-
sta, infatti, non possono es-
sere impugnati dal contri-
buente né l'atto impositivo 
iniziale né l'accordo con il 
fisco. Lo ha stabilito la Cor-
te di cassazione che, con la 
sentenza n. 10086 del 30 
aprile 2009, ha accolto il 
ricorso dell'Agenzia delle 
entrate ribaltando la deci-
sione della commissione 
tributaria regionale del La-
zio. Insomma, dice letteral-
mente la sezione tributaria, 
il reddito concordato, quan-
do l'istanza abbia avuto un 
buon esito, nel senso che il 
concordato si sia concluso, 
«diventa intoccabile, tanto 
da parte del contribuente, 
che non può più impugnar-
lo, quanto da parte dell'uffi-
cio che non può più inte-
grarlo o modificarlo». La 
Suprema corte chiarisce fi-
no a quando e per chi resta 
valido, in caso di concorda-
to, il primo accertamento o 

comunque il primo atto no-
tificato dall'amministrazione 
finanziaria al contribuente. 
Ebbene, fino a che questo 
non ha pagato l'imposta 
questo primo accertamento 
conserva efficacia ma solo 
come garanzia per il Fisco. 
La sezione tributaria, in uno 
dei passaggi chiave del do-
cumento, lo dice espressa-
mente: «Altra cosa è il per-
fezionamento della defini-
zione concordata che si ot-
tiene mediante il versamen-
to all'Erario di quanto con-
cordemente stabilito (o me-
diante il versamento della 
prima rata, con prestazione 
di garanzia per quelle suc-
cessive)». Ma non basta. 
«Solo dopo il perfeziona-
mento», scrive ancora Piaz-
za Cavour, «ossia dopo il 
pagamento del debito tribu-
tario scaturente dall'accor-
do, l'atto impositivo perde 
efficacia». Insomma, «una 
volta definito l'accertamento 
con adesione, mediante la 
fissazione anche del 
quantum debeatur, al con-

tribuente non resta che ese-
guire (o, per usare lo stesso 
termine di legge, perfezio-
nare) l'accordo, versando 
quanto da esso risulta». In-
fatti è la stessa legge che 
«esclude», scrivono i giudi-
ci, «la possibilità di impu-
gnare l'atto impositivo og-
getto della transazione il 
quale conserva efficacia, ma 
solo a garanzia del Fisco, 
finché non sia stata perfe-
zionata la procedura, ossia 
non sia stata interamente 
eseguita l'obbligazione sca-
turente dal concordato». 
Con la sentenza n. 15170 
del 2006 la Cassazione ave-
va ammesso la possibilità 
per il contribuente di impu-
gnare «l'atto impositivo», 
riconoscendogli inoltre il 
vantaggio della sospensione 
dei termini, ma solo nel ca-
so di «formalizzazione del 
mancato raggiungimento 
dell'accordo con il Fisco». 
Un verdetto senza appello 
quello pronunciato nei con-
fronti di una contribuente 
che aveva un esercizio pub-

blico nel Frosinate e alla 
quale era stato rettificato 
induttivamente il reddito da 
4.500 euro a 15 mila. La 
donna aveva presentato i-
stanza per ottenere l'accer-
tamento con adesione. Il Fi-
sco aveva accettato ed era 
stato rideterminato l'importo 
del tributo. Poi la signora ci 
aveva ripensato e aveva im-
pugnato il primo accerta-
mento. La commissione tri-
butaria provinciale aveva 
dichiarato inammissibile il 
ricorso. Quella regionale le 
aveva dato ragione. Così 
l'Agenzia delle entrate ha 
fatto ricorso in Cassazione e 
lo ha vinto. La sezione tri-
butaria lo ha accolto deci-
dendo la causa nel merito. 
Ha quindi dichiarato l'i-
nammissibilità del ricorso 
introduttivo della contri-
buente. La Procura generale 
della Cassazione aveva in-
vece sollecitato di respinge-
re il ricorso del fisco. 
 

Debora Alberici 
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La circolare dell'Agenzia delle entrate sulle scadenze e le modalità di 
compilazione del modello 

Il credito del 730 paga l'Ici 2009 
Spetta sempre al contribuente indicare la propria volontà 
 

l credito derivante dal 
730 potrà essere utiliz-
zato in compensazione 

dell'ici dovuta per il 2009; 
spetta comunque al contri-
buente indicare la propria 
volontà, così come nel caso 
di versamenti in acconto 
inferiori a quelli risultanti 
automaticamente dal model-
lo; la circolare n. 21/E del 
04 maggio 2009 delinea le 
scadenze e le modalità di 
compilazione del modello 
730 da parte dei soggetti 
che possono beneficiare di 
tale procedura semplificata 
di autoliquidazione; in atte-
sa di ulteriori disposizioni 
ed istruzioni relativamente 
ai contribuenti8 residenti 
nelle zone colpite dal sisma, 
l'agenzia detta dunque i 
tempi per sostituti, caf ed 
intermediari. La prima di 
tali scadenza, peraltro, è già 
spirata. Entro il 30 aprile 
scorso andava presentato al 
sostituto d'imposta, il mo-
dello 730, compilato e sot-
toscritto, e il modello 730-1 
per la scelta dell'otto e del 
cinque per mille. Per chi 
invece si rivolge al caf o 
agli intermediari abilitati 
(consulenti del lavoro, dot-
tori commercialisti ed e-

sperti contabili) entro il 
primo giugno prossimo. Il 
contribuente deve conserva-
re la documentazione relati-
va ai dati dichiarati nel 2009 
fino al 31 dicembre 2013 ed 
esibirla su eventuale richie-
sta di un ufficio delle Entra-
te. Sostituti, Caf e profes-
sionisti abilitati devono, in-
vece, conservare le dichia-
razioni e i prospetti di liqui-
dazione fino al 31 dicembre 
2011. Come detto, nessuna 
documentazione deve essere 
allegata dal contribuente 
che ha scelto di presentare il 
modello al proprio sostituto 
d'imposta; questi, scaduto il 
termine di consegna, prov-
vederà alle operazioni di 
liquidazione e, se dovesse 
riscontrare delle incon-
gruenze nella dichiarazione, 
informerà il dipendente che 
sarà costretto a presentare, 
entro i termini stabiliti, il 
modello Unico 2009. Se tut-
to va bene, invece, entro il 
31 maggio 2009 il sostituto 
consegna al sostituito copia 
della dichiarazione e il pro-
spetto di liquidazione del 
modello. L'invio telematico 
dei dati all'agenzia delle En-
trate, invece, avverrà entro 
il 15 luglio. Se ha effettuato 

delle rettifiche sulla dichia-
razione ricevuta dal dipen-
dente, il sostituto dovrà tra-
smettere sia quella origina-
ria che quella contenente le 
modifiche. I contribuenti 
possono consegnare il mo-
dello 730 anche a un Caf o a 
un professionista abilitato; 
in tal caso va presentata an-
che la documentazione ne-
cessaria per verificare la 
correttezza dei dati.. Anche 
qui se emergono incon-
gruenze o vengono ravvisa-
te situazioni ostative alla 
presentazione del modello 
730, il Caf o il professioni-
sta informano il contribuen-
te perché possa presentare il 
modello Unico 2009 Perso-
ne fisiche. In ogni caso deve 
essere consegnata al contri-
buente entro il 15 giugno 
copia della dichiarazione e 
il relativo prospetto di li-
quidazione delle imposte. 
Entro il 30 giugno, invece, 
va comunicato al sostituto 
d'imposta il risultato conta-
bile della dichiarazione, per 
permettere le operazioni di 
conguaglio sulla retribuzio-
ne di competenza del mese 
di luglio. I sostituti restitui-
scono al Caf o al professio-
nista abilitato entro quindici 

giorni una copia dei risultati 
contabili ricevuti. Infine, 
l'invio telematico all'agenzia 
delle Entrate dei dati conte-
nuti nelle dichiarazioni e nei 
prospetti di liquidazione va 
effettuato entro il 15 luglio 
anche da parte dei Caf e dei 
professionisti. Spetta al Caf 
o al professionista abilitato 
il controllo dei dati dichia-
rati con le certificazioni al-
legate dal contribuente. La 
circolare pone l'accento su 
ritenute, acconti d'imposta 
versati, ultima dichiarazione 
presentata in caso di ecce-
denza d'imposta per la quale 
si è richiesto il riporto nella 
successiva dichiarazione dei 
redditi, contratto di mutuo 
per l'acquisto, la costruzione 
e la ristrutturazione della 
prima casa, oneri deducibili 
e detraibili o per cui spetta 
la detrazione d'imposta. In 
tali ultime ipotesi occorrerà 
controllare la documenta-
zione relativa a premi di as-
sicurazione sulla vita, il 
contratto di mutuo la detra-
zione del 36 e del 55%. 
 

Alessandro Felicioni 
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Lo prevede un decreto di Brunetta: 389 unità in meno 

Tagliati i distacchi 
Benefici sindacali ridotti del 15% 
 

forbiciati del 15%, nel 
2009, i distacchi sin-
dacali dei dipendenti 

delle pubbliche amministra-
zioni. È attiva la cura dima-
grante che imporrà a un ri-
levante numero di di-
pendenti pubblici impegnati 
nel sindacato di tornare a 
svolgere le proprie mansioni 
a beneficio delle ammi-
nistrazioni di appartenenza. 
È stato infatti pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 
100 dello scorso 2 maggio il 
decreto 23 febbraio 2009 
del ministro per la pubblica 
amministrazione e l'innova-
zione, Renato Brunetta, in 
tema di revisione dei 
distacchi, delle aspettative e 
dei permessi sindacali 
autorizzabili a favore del 
personale dipendente dalle 
amministrazioni pubbliche, 
in attuazione dell'articolo 
46-bis del dl n. 112/2008, 
convertito in legge n. 
133/2008. Il decreto a 
partire dal 1° luglio 2009 
riduce di 389 unità il con-

tingente complessivo del 
personale delle amministra-
zioni statali, 19 dei quali 
appartenenti all'area della 
dirigenza. Ulteriori tagli sa-
ranno disposti per gli anni 
2010 e 1011 con successivi 
decreti ministeriali. L'obiet-
tivo è giungere progressi-
vamente ad un taglio del 
45% dell'attuale contingente 
dei distacchi. La scure mini-
steriale colpisce anche i 
contingenti dei permessi o-
rari sindacali retribuiti, an-
ch'essi ridotti del 15% e de-
stinati ad ulteriori progres-
sive riduzioni, per giungere 
all'obiettivo di quota 
438.636 ore, a partire dal 1° 
gennaio 2011. Anche i con-
tingenti dei distacchi e dei 
permessi sindacali retribuiti, 
definiti con i contratti col-
lettivi per il personale di-
pendente dalle amministra-
zioni Asi, Cnel, Cnipa, Enac 
e Unioncamere sono ridotti 
a decorrere dal 1° luglio 
2009 del 15%. Con specifici 

accordi sindacali si provve-
derà a ridefinire la riparti-
zione dei contingenti dei 
distacchi e dei permessi tra 
le varie amministrazioni. 
Una specifica attenzione 
sarà dedicata ai permessi 
orari; in conseguenza della 
riduzione operante dal 1° 
luglio 2009, a decorrere dal-
la medesima data qualora 
un dipendente fruisca dei 
permessi sindacali per l'inte-
ra giornata lavorativa, l'in-
cidenza dell'assenza sul 
monte ore assegnato alla 
confederazione o all'orga-
nizzazione di appartenenza 
viene computata con riferi-
mento all'orario di lavoro 
che il medesimo dipendente 
avrebbe dovuto osservare 
nella giornata di assenza. 
Insomma, se l'assenza av-
venga in una giornata lavo-
rativa lunga, con rientro 
pomeridiano, l'organizza-
zione sindacale si vedrà 
scomputata la durata com-
plessiva dell'astensione la-

vorativa. Per mantenere sot-
to controllo l'utilizzo del 
contingente dei distacchi e 
dei permessi, il decreto pre-
vede che i contratti colletti-
vi nazionali debbano impor-
re alle amministrazioni di 
inviare alla funzione pub-
blica le comunicazioni su 
fruizione dei distacchi, a-
spettative e permessi sinda-
cali immediatamente dopo 
l'adozione dei relativi prov-
vedimenti di autorizzazione 
nei confronti dei dipendenti. 
Dai tagli sono esclusi, nel 
rispetto del comma 1, terzo 
periodo, dell'articolo 46-bis 
della legge n. 133/2008, gli 
enti territoriali e gli enti, di 
competenza regionale o del-
le province autonome di 
Trento e di Bolzano, del 
servizio sanitario nazionale. 
 

Luigi Oliveri 
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Corte conti Veneto sui beni demaniali 

Anche l'acquedotto va nell'inventario 
 

li acquedotti, le fo-
gnature, gli impianti 
di depurazione e le 

altre infrastrutture idriche di 
proprietà delle province o 
degli enti locali, in quanto 
beni che sono soggetti al 
regime del demanio pubbli-
co, ai sensi dell'articolo 822, 
comma 2, del codice civile, 
devono essere iscritti negli 
inventari degli enti locali. 
Gli stessi provvederanno 
alle relative operazioni di 
classificazione, descrizione, 
codificazione e valutazione 
dei singoli cespiti patrimo-
niali. Lo ha chiarito la se-
zione regionale di controllo 
della Corte dei conti per il 
Veneto, nel teso del parere 

n. 25/2009, con il quale, in 
risposta a un quesito posto 
dal comune di Correzzola 
(Pd), ha fatto luce sulle pro-
cedure relative alla corretta 
tenuta degli inventari da 
parte delle amministrazioni 
locali. Purtroppo, si legge 
nel documento, l'importanza 
degli inventari «è spesso 
sottovalutata» da parte degli 
enti locali. Eppure, la loro 
corretta tenuta consente di 
ricondurre al patrimonio 
dell'ente determinati beni e 
diritti, di verificare il rispet-
to della destinazione dei be-
ni alle finalità di interesse 
pubblico, nonché di verifi-
care eventuali responsabilità 
in ordine alla corretta tenuta 

del patrimonio dell'ente. A 
norma dell'articolo 822 del 
codice civile, la Corte ha 
sottolineato che gli acque-
dotti, se appartengono alle 
province o ai comuni, sono 
soggetti al regime del de-
manio pubblico. Oggi, con 
l'emanazione del codice 
ambientale (il dlgs n. 
152/2006) è stato introdotto 
nel nostro ordinamento il 
servizio idrico integrato, ma 
i comuni «mantengono la 
proprietà delle infrastruttu-
re». E a questo proposito 
non può non rammentarsi 
che, come prescrive l'artico-
lo 143 del detto codice am-
bientale, «le fognature, gli 
acquedotti, gli impianti di 

depurazione e le altre infra-
strutture di proprietà pub-
blica, fanno parte del dema-
nio ex art. 822 cod. civ., 
spettando all'autorità d'am-
bito la tutela dei predetti 
beni». È chiaro che tali in-
frastrutture idriche di pro-
prietà degli enti locali sono 
affidate in concessione d'u-
so, al gestore del servizio 
idrico integrato, il quale ne 
assume i relativi oneri nei 
termini previsti dalla con-
venzione e dal relativo di-
sciplinare. 
 

Antonio G. Paladino 
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Dm per i comuni abruzzesi colpiti dal sisma 

Terremoto, scadenze al 31/7 
 

 comuni abruzzesi colpi-
ti dal sisma del 6 aprile 
scorso avranno più tem-

po per poter adempiere ad 
alcuni obblighi amministra-
tivi e tributari in scadenza in 
questi giorni. Infatti, slittano 
al 31 luglio prossimo i ter-
mini per poter approvare il 
bilancio di previsione 2009 
e il rendiconto della gestio-
ne 2008, per trasmettere la 
certificazione del minor get-
tito Ici, nonché i termini per 
produrre la certificazione 
attestante l'Iva corrisposta 
sui servizi non commerciali. 
È la previsione contenuta 
nel decreto del ministero 
dell'Interno 30 aprile 2009, 
emanato di concerto con il 
ministero dell'economia e 
finanze, con il quale si dà 
attuazione alla riserva di 

proroga di termini per alcu-
ni adempimenti a carico dei 
comuni abruzzesi colpiti dal 
sisma del 6 aprile scorso, 
contenuta all'articolo 6, 
comma 2, del decreto legge 
28 aprile 2009, n. 39. Il de-
creto, a firma congiunta dei 
ministri Maroni e Tremonti, 
e in attesa di pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale, si 
compone di un solo articolo 
e prevede che nei confronti 
degli enti locali abruzzesi 
(indicati in dettaglio all'arti-
colo 1, comma 2, del citato 
decreto legge n. 39/2009), 
sono prorogati al 31 luglio 
2009 i termini previsti in 
imminente scadenza. In par-
ticolare, è rinviata al 31 lu-
glio 2009 la deliberazione 
del bilancio di previsione 
2009 che, come si ricorderà, 

per tutti gli altri comuni ita-
liani è fissata al 31 maggio 
prossimo e la deliberazione 
del rendiconto sulla gestio-
ne 2008 (che avrebbe dovu-
to essere approvata entro 
ieri). Il decreto, inoltre, dà 
altri due mesi di tempo ai 
comuni alle prese con la ri-
costruzione post terremoto 
per poter trasmettere la cer-
tificazione attestante il 
mancato gettito ici derivante 
dall'abolizione dell'imposta 
comunale sull'abitazione 
adibita ad abitazione princi-
pale. Certificazione che, per 
effetto di quanto contenuto 
nel dm 1° aprile 2009 del 
Viminale, avrebbe dovuto 
essere trasmessa (anche alla 
sezione regionale di control-
lo della Corte dei conti 
competente per territorio, 

secondo il recente avviso 
della sezione autonomie 
della stessa magistratura 
contabile) entro la giornata 
di ieri. Infine, l'ultima ulti-
ma proroga riguarda la pre-
sentazione della certifica-
zione attestante l'Iva corri-
sposta per prestazioni di 
servizi non commerciali, 
nonché la certificazione sul-
l'Iva corrisposta per i con-
tratti di servizio per il tra-
sporto pubblico locale e del-
la certificazione attestante la 
perdita di gettito sugli edifi-
ci classificati in categoria D. 
Anche qui, tutto rinviato al 
31 luglio prossimo. 
 

Antonio G. Paladino 
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Le istruzioni nella terza circolare sull'agevolazione 

Bonus mutui automatico 
per chi è nell'elenco del fisco 
 

onus mutui prima 
casa automatico per 
gli iscritti nell'elen-

co del fisco; per gli altri 
(non presenti in elenco) l'i-
stanza va presentata entro il 
31 gennaio 2010 e un'istan-
za ad hoc anche per chi 
vuole beneficiare del bonus 
per un immobile diverso da 
quello noto all'Agenzia del-
le entrate; al bonus si appli-
ca l'interesse medio di di-
cembre 2008 (se non accre-
ditato il giorno della sca-
denza della rata); infine ap-
plicazione pro quota del bo-
nus per farlo avere a chi ha 
il mutuo cointestato con 
soggetti non aventi diritto. 
Questo il poker di precisa-
zioni formulate dal direttore 
generale del Tesoro con la 
terza circolare (del 
30/4/2009, prot. n. 35256) 
contenente istruzioni appli-
cative del bonus mutui pri-
ma casa (art. 2 del dl n. 
185/2008). È ormai entrato 
nella fase esecutiva il bonus 
mutui, che prevede l'accollo 
da parte dello stato del pa-
gamento del tasso sui mutui 
a tasso non fisso superiore 

al 4%. Lo stato interviene in 
base al tipo del mutuo, che 
non deve essere a tasso fisso 
e per le rate del 2009: si 
calcola il tasso maggiore tra 
il 4% senza spread, spese 
varie o altro tipo di maggio-
razione e il tasso contrattua-
le alla data di sottoscrizione 
del contratto. Il criterio di 
calcolo non si applica nel 
caso in cui le condizioni 
contrattuali determinano 
una rata di importo inferio-
re. La prima ipotesi, di cui 
tratta la terza circolare in 
commento, è quella dei 
soggetti beneficiari del bo-
nus mutuo inseriti negli e-
lenchi elaborati dall'Agen-
zia delle entrate. La terza 
circolare in commento pre-
cisa che le banche e gli in-
termediari concederanno i 
benefici sulla base degli e-
lenchi comunicati dall'A-
genzia delle entrate, senza 
necessità di apposita do-
manda da parte degli inte-
ressati. La seconda ipotesi è 
rappresentata dai soggetti 
che, pur avendo i requisiti 
di legge per accedere al bo-
nus, non sono, per qualsiasi 

motivo, inseriti negli elen-
chi dell'Agenzia delle entra-
te. La terza circolare ricorda 
che gli interessati, che si 
trovano in questa condizio-
ne, possono presentare, en-
tro il 31 gennaio 2010, una 
apposita istanza alla banca o 
all'intermediario finanziario, 
con la autocertificazione 
che attesta il possesso dei 
requisiti. Questo aspetto, in 
realtà, era già stato chiarito 
con il provvedimento del 4 
marzo 2009 del direttore 
dell'Agenzia delle entrate. 
Ora la terza circolare dà un 
altro dettaglio. L'istanza per 
beneficiare del bonus può 
(deve) essere presentata an-
che da chi intende chiedere 
l'agevolazione per un im-
mobile diverso da quello 
indicato nell'elenco dell'A-
genzia delle entrate. In que-
sto caso - spiega la terza 
circolare - l'istanza deve es-
sere preceduta da una appo-
sita variazione all'elenco da 
parte dell'agenzia delle en-
trate, su richiesta dell'inte-
ressato. Terzo chiarimento 
riguarda i mutuatari titolari 
di un conto corrente presso 

una banca diversa dalla mu-
tuante: in questi casi il con-
tributo previsto dal decreto 
legge deve essere accredita-
to con valuta del giorno di 
scadenza della rata. Se que-
sto non è possibile, il con-
tributo deve essere ricono-
sciuto applicando un rendi-
mento annuo pari all'1,38% 
(media dei tassi sui depositi 
in conto in conto corrente 
delle famiglie italiane appli-
cata a dicembre 2008). Il 
tasso sarà applicato per il 
periodo intercorrente tra la 
scadenza della rata e l'effet-
tivo accredito. Il quarto 
chiarimento contenuto nella 
circolare in commento con-
cerne il mutuo intestato a 
due o più mutuatari, di cui 
solo qualcuno in possesso 
dei requisiti di legge: in 
questo caso si applica un 
calcolo pro quota e il con-
tributo è riconosciuto sulla 
quota della rata corrispon-
dente alla quota degli inte-
statari in possesso dei requi-
siti sul totale degli intestata-
ri. 
 

Antonio Ciccia 
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I CONTI DELL’ITALIA – Il fabbisogno 

Effetto-bonus sul deficit di aprile 
Disavanzo a 18,5 miliardi (7,9 più del 2008) - Pesano aiuti alle fa-
miglie e rimborsi 
 
ROMA - Ancora un pesan-
te passivo per i conti di cas-
sa del settore statale. Il me-
se di aprile ha accusato un 
fabbisogno di 18,5 miliardi, 
quasi 8 in più dello stesso 
mese del 2008 ma, quel che 
più conta, il primo quadri-
mestre chiude con un deficit 
di 48,4 miliardi,17 in più 
dello stesso periodo dell'an-
no passato. Il ministero del-
l'Economia afferma che il 
fabbisogno "è in linea con 
le previsioni". L'afferma-
zione appare fondata: stan-
do alla Relazione unificata 
(Ruef) diffusa l'altro giorno, 
il fabbisogno del 2009 del 
settore statale, previsto a 
82,1 miliardi, accuserà un 
incremento di oltre il 50% 
sul 2008: proprio la dinami-
ca che risulta dal confronto 
tra i due quadrimestri. Il 
ministero precisa che, ad 
aprile, c'è stata una sostan-
ziale tenuta del gettito men-
tre, quanto alle spese, si so-
no concentrati interventi per 
l'economia quali il paga-
mento del "bonus famiglia", 

nonché maggiori rimborsi 
fiscali per vecchi crediti 
d'imposta; 1,7 miliardi di 
deficit sono poi da attribuire 
a riacquisti connessi all'ope-
razione Scip2 e a maggiori 
prelievi dalle Regioni. A 
parte, i dettagli, qual è il si-
gnificato dei numeri diffusi 
ieri? Il fabbisogno di cassa, 
accumulandosi anno dopo 
anno, crea debito pubblico. 
La versione del fabbisogno 
di cui il Tesoro ha diffuso 
ieri il saldo riguarda il solo 
settore statale e non coinci-
de esattamente con quella, 
più ampia e relativa a tutte 
le Amministrazioni, che è 
all'origine del loro debito. 
Debito il cui rapporto col 
prodotto interno è oggetto 
delle attenzioni europee e di 
cui è prevista un'impennata 
quest'anno e nei prossimi. 
Comunque la Ruef illustra, 
anche se indirettamente, i 
legami tra deficit di cassa e 
debito pubblico. Ecco come. 
Il fabbisogno del settore sta-
tale - lo si è detto - è previ-
sto raggiungere, a fine 

2009, 82,1 miliardi, circa 28 
in più di quello del 2008. 
Gli 82,1 miliardi non rap-
presentano una sorpresa, 
bensì la conferma di un an-
damento che già si poteva 
evincere dalle previsioni 
degli istituti internazionali. 
Quel numero si avvicina, 
conferma la Ruef, all'au-
mento che il debito pubbli-
co registrerà nel 2009 ri-
spetto al 2008. L'aumento 
del debito in cifra assoluta, 
infatti, sarà pari a 84,2 mi-
liardi, somma assai prossi-
ma al fabbisogno del settore 
statale di quest'anno ma, 
ancor più, agli 84,7 miliardi 
del fabbisogno del, settore 
pubblico che la Ruef stima 
per l'anno in corso. Il fabbi-
sogno del settore pubblico, 
più ampio di quello statale, 
si estende in pratica a copri-
re quasi tutto il settore delle 
Amministrazioni pubbliche. 
La sua dimensione rappre-
senta così, con buona ap-
prossimazione, l'incremento 
che il debito accuserà nel-
l'anno. Nulla dice, la Ruef, 

del fabbisogno 2010. Reti-
cenza non consueta, ma 
comprensibile date le incer-
tezze dei tempi. Tuttavia, le 
variazioni in aumento del 
debito negli anni successivi 
al 2009 permettono di capi-
re quale sia l'andamento dei 
conti di cassa previsto dal 
Tesoro. Il deficit di cassa 
2010 risulta di circa 10 mi-
liardi inferiore a quello del 
2009: il che si spiega. Sem-
pre la Ruef ricorda che, al-
l'interno del fabbisogno del-
l'anno in corso, pesa anche 
«un plafond di emissioni», 
appunto per 10 miliardi, «a 
favore delle istituzioni cre-
ditizie»: in altre parole, i 
Tremonti Bond che, in 
quanto esborso di natura 
finanziaria, gravano sul sal-
do di cassa. E sul debito. 
L'uscita verrà meno l'anno 
dopo: ecco il perché della 
flessione del fabbisogno 
2010. 
 

Luigi Lazzi Gazzini
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I CONTI DELL’ITALIA  - Denuncia possibile - Banche nel mirino 

Per enti e regioni l'addio agli swap vale 15 miliardi 
DOPO IL CASO MILANESE -  Le azioni che potrebbero essere lanciate sulla 
scia dell'inchiesta di Palazzo Marino valgono solo sul debito a scadenza - 
OBIETTIVO  DIFFICILE - Il calcolo del profitto degli istituti di credito deve te-
ner conto dei costi di copertura - Limiti di legge: la finanza derivata non è nel 
«passivo» 
 

ROMA - Smontare uno 
strumento derivato poten-
zialmente in perdita, cioè 
con un mark to market ne-
gativo, facendo leva sul pre-
sunto reato di truffa della 
controparte bancaria del 
contratto. Lanciare un'of-
fensiva giudiziaria contro le 
banche che hanno venduto 
swap e opzioni agli enti lo-
cali e territoriali negli ultimi 
dieci anni, per smantellare 
operazioni divenute onerose 
o d'imbarazzo alla pubblica 
amministrazione. La tenta-
zione è grande per molti dei 
530 Comuni e delle 44 Pro-
vince e 18 Regioni che han-
no utilizzato gli strumenti 
derivati su posizioni di de-
bito (valore nozionale) pari 
a 35,6 miliardi al 30 giugno 
2008. Ma la portata della 
minaccia giudiziaria su pre-
sunti profitti illeciti incassa-
ti dagli istituti bancari ven-
ditori di derivati potrebbe 
rivelarsi ben più modesta 
delle attese perchè le opera-
zioni a rischio di smantel-
lamento riguardano uno 
stock iniziale potenziale che 
non supera i 15 miliardi. 
Stimare l'impatto devastante 
delle mine vaganti sui deri-
vati nel mondo della pub-
blica amministrazione è un 
esercizio che impegna da 
anni il ministero dell'Eco-
nomia, la Banca d'Italia, la 
Corte dei Conti, diverse 

commissioni di Camera e 
Senato e anche Abi e Con-
sob. La stima non è facile 
perchè tanto il debito quan-
to i derivati sono operazioni 
dinamiche: la valutazione 
sulla convenienza di un'ope-
razione finanziaria (tanto a 
debito quanto a credito o di 
copertura contro rischi di 
mercato o di credito) dipen-
de da numerosi fattori nes-
suno dei quali statici, non 
da ultimo l'effettivo anda-
mento dei tassi d'interesse e 
le aspettative del mercato 
sull'andamento futuro dei 
tassi. L'entità stessa del de-
bito di un ente, con derivati 
o senza, varia nel tempo. 
Tant'è che il debito "resi-
duo" di Comuni, Province e 
Regioni corredato da deri-
vati risulta pari a 30,5 mi-
liardi, stando ai dati aggior-
nati alla fine dello scorso 
mese citati da fonti vicine al 
ministero dell'Economia. 
Per quantificare uno stru-
mento derivato, infatti, si 
ricorre al suo valore nozio-
nale cioè alla dimensione 
del debito al quale è aggan-
ciato: il valore nozionale di 
uno swap che trasforma il 
tasso fisso in tasso variabile 
su un prestito obbligaziona-
rio da 500 milioni di euro è 
di 500 milioni di euro al 
momento della stipula del 
contratto derivato. Tuttavia, 
dato che la legge impone 

agli enti locali e territoriali 
di spalmare il rimborso del 
prestito nel corso degli anni 
(e non di concentrarlo alla 
data di scadenza del bond)., 
tutti i Boc, Bop e Bor hanno 
un piano di ammortamento 
per pagamento in rate degli 
interessi e del rimborso del 
capitale, direttamente nel 
prestito oppure con derivato 
(amortizing swap). Dunque 
con il passare del tempo 
quello stock iniziale dimi-
nuisce. Ecco perchè dei 
35,6 miliardi di euro di va-
lore nozionale dei derivati 
degli enti al 30 giugno 
2008, ne restano ora 30,5 
equivalenti al debito resi-
duo. Di questi, sempre stan-
do alle fonti vicine a Via 
Venti Settembre, meno di 
una quindicina di miliardi 
presenta una formula di de-
bito con rimborso alla sca-
denza (bullet) senza piano 
di ammortamento: e il pre-
stito bullet è il punto di par-
tenza dell'azione legale ispi-
rata al caso giudiziario 
scoppiato sui derivati del 
Comune di Milano. Le a-
zioni giudiziarie che po-
trebbero essere lanciate da 
Comuni, Province e Regioni 
contro le banche, sulla scia 
di quanto sta accadendo per 
i derivati milanesi, parte da 
un bacino teorico di 15 mi-
liardi di valore nozionale. 
Male dimensioni possono 

ingannare: gli enti interessa-
ti ritengono che sarà diffici-
le centrare l'obiettivo e met-
tere le banche alle corde per 
truffa. Il calcolo del profitto 
delle controparti bancarie 
deve tener conto dei costi di 
copertura e del rischio di 
credito delle stesse e non 
equivale in automatico al 
divario «tra le due gambe 
dello swap». Inoltre, gli 
strumenti derivati per la 
legge italiana non sono 
«passività» nel senso stretto 
della parola: nella circolare 
del Mef del 28 giugno 2005, 
per esempio, le passività 
sono descritte come «quote 
capitale e quote interessi» 
del debito. Eppure per de-
nunciare il comportamento 
illecito di una banca e la 
truffa bisogna provare che il 
mancato conteggio dél deri-
vato nelle passività è un 
comportamento fuorilegge. 
Un'altra matassa che dovrà 
essere sbrogliata è quella 
relativa alla valutazione del-
la convenienza dei derivati 
per l'ente (e il profitto even-
tuale per la banca) sulla ba-
se della serie di ristruttura-
zioni del derivato che soli-
tamente si susseguono nel 
tempo. 
 

Isabella Bufacchi
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I CONTI DELL’ITALIA - Il fabbisogno 

Scajola firma il «contratto» per il Sud: 40 miliardi 
 
ROMA - Un «contratto per 
il Sud» per mettere nero su 
bianco gli impegni che il 
governo intende mantenere 
nel corso della legislatura a 
favore del Mezzogiorno. È 
questo il significato del do-
cumento firmato ieri sera a 
Palermo dal ministro dello 
Sviluppo economico, Clau-
dio Scajola, e dal sottose-
gretario alla Presidenza del 
Consiglio con delega al Ci-
pe, Gianfranco Miccichè. 
Le firme sono state siglate 
davanti a un notaio sul pal-
co del teatro Massimo, in 
occasione del convegno 
«Sud 2007/2013, l'ultima 
occasione», organizzato dal 

Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordi-
namento della politica eco-
nomica della Presidenza del 
Consiglio. «Oggi chiedo 
che i protagonisti dell'am-
ministrazione pubblica 
prendano impegni veri nei 
confronti del Sud, e in par-
ticolare della Sicilia - ha 
detto Micciché -perché l'o-
biettivo è spendere i fondi 
strutturali». Solo in Sicilia 
arriveranno 18 miliardi di 
euro, 40 miliardi in tutto il 
Mezzogiorno. «Non spen-
derli sarebbe una follia, 
spenderli male sarebbe un 
peccato: dobbiamo fare in 
modo che siano spesi bene» 

ha aggiunto il sottosegreta-
rio. D'accordo il ministro 
dello Sviluppo economico: 
«I fondi Fas non vanno più 
dispersi in mille rivoli ma 
orientati in modo specifico, 
insieme con i fondi struttu-
rali su progetti fondamentali 
che sono le infrastrutture 
materiali e immateriali, co-
me la banda larga, affinché 
si possa essere competitivi 
con tutte le altre aree del 
mondo». Antonello Mon-
tante, delegato nazionale 
Confindustria per i rapporti 
con le Istituzione preposte 
al controllo del territorio, ha 
commentato positivamente 
l'iniziativa: «Arrivano inve-

stimenti immediati - ha os-
servato - risorse che saranno 
cruciali per fermare il grave 
fenomeno dell'illegalità e 
della criminalità e per far 
ripartire l'economia del Sud 
e del Paese». Critico invece 
il responsabile per il Mez-
zogiorno del Pd, Sergio 
D'Antoni: «Scajola parla di 
fondi europei, - di aiuti agli 
imprenditori meridionali, di 
zone franche urbane. Una 
lista dei sogni - ha scritto M 
una nota -, a cui il governo 
ha fatto corrispondere fino a 
oggi una serie dì atti diame-
tralmente opposti e deva-
stanti per il tessuto econo-
mico del Sud». 
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SICUREZZA - Il Guardasigilli: niente appalti per le vittime di con-
cussione o estorsione aggravata che non avvisano la magistratura 

Racket, torna l'obbligo di denuncia 
Alfano media con la Lega e annuncia il ripristino della norma origi-
naria - Oggi il vertice 
 
ROMA - Nel Ddl sicurezza 
sarà ripristinata la norma 
antiracket sugli appalti, che 
non consente l'accesso alle 
gare alle vittime di concus-
sione o estorsione aggravata 
che non denunciano. Lo 
chiederà oggi al vertice di 
maggioranza il Guardasigil-
li Angelino Alfano. Lo ha 
proposto anche la Lega con 
un emendamento ad hoc, 
con il placet del ministro 
dell'Interno Roberto Maroni 
che non aveva nascosto il 
suo «forte disappunto» per 
la modifica in corsa intro-
dotta nel corso dell'esame 
alle commissioni Affari co-
stituzionali e Giustizia di 
Montecitorio. Intanto il pre-
sidente della Camera Gian-
franco Fini ha preso carta e 
penna e ha scritto al mini-
stro dell'Interno Roberto 
Maroni per chiedere di cas-
sare la disposizione sui pre-
sidi-spia, perché presenta 
profili di incostituzionalità. 
Un iter tormentato quello 
del Ddl sicurezza, attual-
mente costituito da 64 arti-
coli. Oggi a Montecitorio, 
dopo il voto sulle pregiudi-
ziali di costituzionalità, par-
tirà l'esame degli oltre 200 
emendamenti presentati al 
Ddl sicurezza, sul quale a-
leggia l'ombra della fiducia 
chiesta a gran voce dalla 
Lega, che non vuole sorpre-
se sulla norma di allunga-
mento da 2 a 6 mesi della 

permanenza nei Cie (Centri 
di identificazione ed espul-
sione) per gli immigrati ir-
regolari. Norma bocciata 
per ben due volte, sia alla 
Camera, sia al Senato, con 
voto segreto. E si riflette 
anche su una fiducia posta 
per parti, sui temi caldi del 
provvedimento. Dai Cie, 
alla norma antiracket, alle 
ronde. Aleggiano ancora 
anche i medici-spia, norma 
stralciata dai relatori sui 
quali la Lega non si rasse-
gna. Sui nodi del provvedi-
mento è in atto un braccio 
di ferro all'interno della 
maggioranza sul quale si 
cerca la quadra. «Siamo 
contro la mafia, sempre e 
comunque», ha detto il 
Guardasigilli Alfano da En-
na, appoggiando la richiesta 
avanzata dal presidente del-
la piccola industria di Con-
findustria Sicilia Marco 
Venturi, che aveva definito 
«preoccupante» la cancella-
zione dell'obbligo di denun-
cia degli estorsori per chi 
accede a una gara d'appalto, 
«in particolare per quelle 
aziende che in questi anni 
hanno deciso di voltare pa-
gina schierandosi aperta-
mente contro la mafia e a 
favore della legalità». Mo-
difica che era stata il frutto 
di uno scontro sull'articolo 
34. La norma approvata dal 
Senato prevedeva l'esclu-
sione dalle gare degli im-

prenditori vittime di con-
cussione o estorsione ag-
gravata che non avessero 
denunciato i fatti all'autorità 
giudiziaria, ma precisava 
che la circostanza poteva 
emergere dagli indizi alla 
base della richiesta del pm 
di rinvio a giudizio dell'im-
putato formulata nei 3 anni 
anteriori alla pubblicazione 
del bando di gara. I costrut-
tori, Ance in testa, avevano 
protestato. Pd e Pdl avevano 
messo a punto una norma 
più garantista prevedendo 
l'esclusione dagli appalti 
solo per il costruttore che 
risulti imputato per favo-
reggiamento, falsa testimo-
nianza o false informazioni 
al pubblico ministero, spac-
cando maggioranza e oppo-
sizione. Ora la richiesta di 
ripristino della norma origi-
naria. Il presidente della 
Camera Gianfranco Fini, 
invece, vuole modificare la 
norma sui presidi-spia, tanto 
che ha scritto al ministro 
dell'Interno Roberto Maroni 
per evidenziare che la di-
sposizione non trova riscon-
tri nella normativa europea 
e presenta profili di incosti-
tuzionalità, negando di fatto 
la frequenza a scuola ai figli 
degli immigrati clandestini. 
Una possibilità, invece, at-
tualmente garantita dall'arti-
colo 45 del Dpr 394/1999, 
regolamento della Bossi-
Fini, per la quale i minori 

stranieri hanno diritto all'i-
struzione «indipendente-
mente dalla regolarità della 
posizione in ordine al loro 
soggiorno». Quando si parla 
di immigrazione, secondo il 
presidente della Camera, 
bisogna «evitare la "scimi-
tarra", ma anche la tentazio-
ne ideologica e di propa-
ganda politica da una parte 
e dall'altra». La norma in-
criminata elimina dalle ec-
cezioni all'obbligo di esibi-
zione di documenti gli atti 
di stato civile o relativi al-
l'accesso a pubblici servizi 
e, dunque, a servizi sociali, 
sanitari, scolastici e servizi 
pubblici locali. Restano e-
sclusi dall'obbligo di esibi-
zione di documenti i prov-
vedimenti di accesso alle 
prestazioni sanitarie per gli 
stranieri non iscritti al Ser-
vizio sanitario nazionale. Il 
capo della Polizia Antonio 
Manganelli, intervenendo 
alle Scuole interforze a 
Roma, ha sottolineato che i 
nuovi poteri concessi ai sin-
daci in materia di sicurezza 
urbana non invadono il 
campo delle forze di polizia 
e ha ricordato che in Italia, 
un reato su tre è commesso 
da immigrati clandestini, 
mentre il tasso di criminali-
tà degli immigrati regolari è 
pari a quello degli italiani. 

 
Nicoletta Cottone
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IL SOLE 24ORE – pag.33 
 

Quando la  riscossione è inefficiente 

Sogei paga i danni al Fisco 
 

agenzia delle En-
trate vince in 
Corte dei conti 

contro la Sogei e un centi-
naio di banche e ottiene dal-
la sezione giurisdizionale 
del Lazio un risarcimento 
da oltre tre milioni di euro. 
A mettere mano al portafo-
glio, oltre alla società Ict del 
ministero dell'Economia 
(che da sola deve versare 
più di due milioni), è, ap-
punto, anche un gruppo di 
banche, chiamate a rispon-
dere per una serie di ineffi-
ciente registrate a fine anni 
Novanta nel processo di ri-
scossione. Anche nell'azio-
ne dei privati, dunque, sono 
state individuate le caratte-
ristiche della «colpa grave» 
che fa scattare il danno era-
riale e il risarcimento chie-
sto dalla Corte dei conti. Il 
presupposto è che i privati 
instaurano un "rapporto di 
servizio" con la Pubblica 
amministrazione, ricono-
sciuto anche dalle sezioni 
unite della Corte di cassa-

zione (ordinanza 8409 del 
2008) nel momento in cui 
assumono un ruolo cruciale 
per portare a buon fine un 
procedimento amministrati-
vo. E in questo principio, 
anche per le sue possibili 
applicazioni nell'articolato 
panorama dei rapporti fra 
pubblica amministrazione e 
soggetti esterni, l'aspetto più 
importante della pronuncia. 
Al centro della vicenda c'è 
la tassa di concessione go-
vernativa sulle partite Iva 
per il 1997. La riscossione 
della tassa si è inceppata sui 
supporti informatici che a-
vrebbero dovuto registrare 
tutti i dati sui versamenti e 
che le banche avrebbero 
dovuto mandare al ministe-
ro delle Finanze. L'invio dei 
database era indispensabile 
per accertare i mancati ver-
samenti, e lo stesso ministe-
ro aveva fissato il termine 
entro il 30 settembre 1997 
per poter contestare in tem-
po utile i mancati pagamen-
ti, evitando la tagliola della 

prescrizione triennale. Le 
oltre 200 banche coinvolte 
nel processo si sono com-
portate in modo diverso. 
Una parte ha inviato la do-
cumentazione in tempo, o 
con un ritardo lieve che non 
ha creato troppi problemi, 
altri invece si sono presi 
tempi decisamente più co-
modi. In molti casi, poi, gli 
istituti si erano rivolti a cen-
tri esterni di elaborazione 
dati, ma secondo la Corte 
dei conti questo ulteriore 
passaggio non permette di 
trasferire anche la responsa-
bilità, che rimane in capo 
alla banca impegnata a la-
vorare per la Pa. Una volta 
arrivati alla Sogei, secondo 
la ricostruzione della Corte 
con l'aiuto delle indagini 
condotte dalla Guardia di 
Finanza, i dati avevano atte-
so altri mesi per essere ela-
borati e inviati all'Agenzia, 
che di conseguenza li ha ri-
cevuti troppo tardi per riva-
lersi sui contribuenti. Il 
mancato incasso, quantifica-

to dalle Entrate, vola oltre 
gli 84 milioni di euro, ma la 
quantificazione del danno 
calcolata dai magistrati con-
tabili disegna un quadro di 
responsabilità più articolato. 
Banche e Sogei, prima di 
tutto, hanno concorso solo 
per il 50% ai mancati introi-
ti, perché una buona dose di 
inefficienze ha ingombrato 
anche l'azione dell'Agenzia. 
La pronuncia, poi, respinge 
l'idea di dividere il danno in 
parti uguali fra tutti, sulla 
base del presupposto che 
una singola inadempienza 
fosse in grado di bloccare 
l'intero processo. La Sogei, 
quindi, è chiamata a pagare 
(due milioni di euro) per la 
mancata trasmissione dei 
dati che le erano arrivati in 
tempo, mentre le banche 
pagano in proporzione alle 
somme che con la loro «ne-
gligenza» hanno impedito di 
riscuotere. 
 

Gianni Trovati
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IL SOLE 24ORE – pag.37 
 

ENTI LOCALI – Il  progetto di riforma 

Consigli comunali, tagli fino al 50% 
 
MILANO - Sono i Comuni 
e le Province medi e piccoli 
a incontrare la sforbiciata 
più consistente degli organi 
rappresentativi previsti nella 
bozza di Ddl chiamato ad 
attuare la parte ordinamen-
tale della riforma federali-
sta. Il progetto, messo nero 
su bianco nelle scorse set-
timane dal ministero per la 
Semplificazione normativa 
guidato da Roberto Caldero-
li, riscrive i limiti al numero 
dei politici locali per ogni 
categoria di enti locali. Ri-
spetto ai numeri attuali, fis-
sati dal Testo unico del 

2000, nei Comuni sotto i 
100mila abitanti e nelle 
Province fino a 300mila 
abitanti il taglio è del 50%: i 
Comuni fino a 3mila abitan-
ti, secondo il progetto, pas-
serebbero da 12 consiglieri 
a 6, da 16 a 8 quelli fino a 
10mila e da 30 a 15 quelli 
compresi fra 30mila e 
100mila cittadini. Meno si-
gnificativa la stretta richie-
sta ai Comuni e alle Provin-
ce più grandi, che si ve-
drebbero ridurre il consiglio 
nell'ordine del 20% o del 33 
per cento a seconda dei casi. 
Se il progetto andasse in 

porto nella sua versione at-
tuale, insomma, al rinnovo 
dei mandati la politica loca-
le perderebbe circa 62mila 
dei suoi 122mila rappresen-
tanti attuali nei consigli di 
Comuni e Province. Il dise-
gno è ancora più drastico 
rispetto al taglio dei costi 
della politica entrato nella 
prima versione della Finan-
ziaria 2008 (rispetto al qua-
le, per un errore, sono stati 
condotti i calcoli pubblicati 
ieri), che poi era stato stral-
ciato dalla manovra prima 
della sua approvazione de-
finitiva. Ma non è solo l'al-

leggerimento di Giunte e 
Consigli l'obiettivo del pia-
no. L'amministrazione loca-
le federalista, secondo la 
proposta, dovrà fare a meno 
di tutti gli enti intermedi di-
versi da quelli indicati in 
Costituzione. Addio, di con-
seguenza, a Comunità mon-
tane, consorzi, Ato, bacini 
imbriferi e così via, con 
contestuale rafforzamento 
delle Province che assorbi-
rebbero le competenze degli 
enti tramontati. 

 
Gianni Trovati
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IL SOLE 24ORE – pag.39 
 

ALLO STUDIO 

Per le badanti un elenco comunale 
 

lbi per badanti e 
baby sitter: il pro-
getto è del ministro 

per le Pari opportunità, Ma-
ra Carfagna, con l'intenzio-
ne di favorire l'occupazione 
femminile e, allo stesso 
tempo, offrire alle donne 
«qualificate e competenti 
professioniste» che si pren-
dano cura di bambini e an-
ziani. Gli elenchi saranno su 

base comunale. Il progetto 
fa parte del pacchetto che il 
ministro Carfagna sta met-
tendo a punto per favorire la 
conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro e per il qua-
le sono disponibili 40 mi-
lioni. Del pacchetto fanno 
anche parte i voucher per gli 
asili nido e la tagesmutter, 
ossia i micro asili di con-
dominio che prevedono fi-

gure professionali adegua-
tamente formate per pren-
dersi cura di uno o più bam-
bini (fino a un massimo di 
cinque da 0 a 3 anni) presso 
il proprio domicilio. Lo 
stanziamento è previsto dal 
decreto di riparto del Fondo 
per le politiche relative ai 
diritti e alle pari opportunità 
(oltre 96 milioni), alla firma 
del ministro, approvato la 

scorsa settimana dalla Con-
ferenza unificata. Dei 40 
milioni di euro, cinque an-
dranno ai buoni familiari (i 
voucher). Altri cinque mi-
lioni serviranno per la co-
struzione di asili nido men-
tre 5-10 milioni di euro sa-
ranno assegnati al progetto 
tagesmutter. 
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La REPUBBLICA – pag.10 
 

IL VOTO NEI COMUNI 

Trento resta roccaforte del centrosinistra 
Andreatta è sindaco col 64 per cento  
Franceschini esulta, Pd al 30%. Cresce l´Upt di Dellai, giù Pdl e Le-
ga 
 
TRENTO - Trento si con-
ferma roccaforte del centro 
sinistra con il Pd a sfiorare 
il 30 per cento e il nuovo 
sindaco, Alessandro Andre-
atta, eletto al primo turno 
con il 64 per cento delle 
preferenze. È il risultato 
delle comunali di domenica, 
orfane però di un 40 per 
cento di elettori (con un ca-
lo del 10 per cento rispetto 
alla precedente tornata elet-
torale) che hanno preferito 
il ponte del primo maggio 
alla chiamata alle urne. 
Un’affluenza al 60 per cen-
to quindi (record negativo 
per gli standard trentini) che 
provoca grossi dubbi sul-
l’attaccamento dei cittadini 
alla politica ma non ha gua-
stato la festa al centro sini-
stra locale: la sorpresa non è 
la vittoria (data per scontata 
nel capoluogo) quanto la 
misura, sull’onda delle af-

fermazioni, nel novembre 
scorso, di Alberto Pacher e 
di Lorenzo Dellai alla guida 
della Provincia autonoma. 
In controtendenza rispetto 
allo scenario nazionale c’è 
la strana alleanza con l’Udc 
che però - conti alla mano - 
incide solo con un consi-
gliere comunale, pari al 2,7 
per cento. La parte del leone 
l’ha fatta il Partito democra-
tico (29,79 per cento) dove 
sono confluiti buona parte 
dei consiglieri che facevano 
parte dell’ex Margherita, 
l’esperimento tutto trentino 
firmato Lorenzo Dellai, ora 
governatore, che negli anni 
Novanta, all’epoca giova-
nissimo sindaco democri-
stiano, aprì la strada della 
nuova sinistra moderata. Gli 
altri margheritini, l’ala più 
tradizionalista, al Pd hanno 
preferito l’Unione per il 
Trentino, che si è comunque 

confermata il secondo parti-
to con il 17 per cento e un 
risultato in aumento rispetto 
alle scorse provinciali. La 
Lega Nord - più forte nelle 
vallate di montagna che nel 
capoluogo di provincia - a 
Trento si è fermata all’otto 
per cento all’interno di un 
centro destra che paga le 
divisioni interne e vede il 
Pdl fermo al 12 per cento, 
sofferente per il buon risul-
tato della lista civica guida-
ta da Pino Morandini. Ad 
un mese dalle elezioni eu-
ropee il risultato trentino 
provoca reazioni ottimisti-
che nel centro sinistra, ma 
le urne di Trento - non nuo-
ve agli esperimenti politici - 
hanno già dato prova di 
scrutini in controtendenza 
rispetto alla linea nazionale. 
E in linea con il risultato del 
capoluogo ci sono anche 
bandiere del centro sinistra 

a sventolare su altri quattro 
municipi, mentre il quinto 
andrà al ballottaggio. Ele-
zioni anche in quattro pic-
coli comuni altoatesini dove 
il municipio sarà guidato da 
altrettanti sindaci della Svp, 
il partito di lingua tedesca. 
Per il segretario nazionale 
Dario Franceschini «i tren-
tini sono persone con la te-
sta sulle spalle, gente con-
creta che non si fa condi-
zionare dalle favole della 
televisione. I trentini - ha 
continuato - scelgono in ba-
se alla qualità dell’azione di 
governo, ai programmi e 
hanno scelto un giovane 
sindaco che darà continuità 
al buongoverno di Trento». 
Gli risponde il ministro 
Calderoli: «Franceschini 
esulta? Ne riparliamo la se-
ra del 7 giugno». 
 

Andrea Selva 
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La REPUBBLICA BARI – pag.VIII 
 

Immigrazione e assistenza disabili 
dalla Regione 60 milioni ai Comuni  
Pubblicate le graduatorie dei 292 progetti ammessi L´assessore 
Gentile: "Una nuova connotazione al welfare pugliese" 
 

uecentonovantadue 
nuove strutture per 
rilanciare il welfare 

pugliese: entro l’autunno la 
Regione aprirà cantieri per 
60 milioni di euro. La gra-
duatoria dei soggetti vinci-
tori sarà pubblicata sul 
prossimo bollettino ufficia-
le: a partire dal 10 maggio, 
amministrazioni comunali, 
enti e associazioni che han-
no presentato progetti giu-
dicati idonei, potranno ri-
scuotere il finanziamento 
regionale destinato alle ini-
ziative sperimentali e alle 
infrastrutture sociali. Dai 
piccoli municipi della Dau-

nia al Salento, quasi tutti i 
comuni pugliesi saranno 
coperti da questa nuova rete 
dei servizi sociali voluta 
dalla giunta Vendola. Il 
bando è finanziato attraver-
so il fondo sociale europeo, 
i fondi Fas e il fondo sociale 
nazionale che la Regione ha 
concentrato in questo unico 
grande obiettivo. «Com-
plessivamente - ha spiegato 
l’assessore ai Servizi socia-
li, Elena Gentile - saranno 
immessi in Puglia sessanta 
milioni di euro per opere e 
servizi destinati non solo a 
migliorare le condizioni di 
vita dei soggetti più svan-

taggiati ma anche a creare 
nuove opportunità di lavo-
ro». La "cioccolateria" di 
Ostuni gestita dai portatori 
d’handicap è, probabilmen-
te, il più originale fra i 292 
progetti finanziati dalla Re-
gione. Ma nella lunga gra-
duatoria trovano posto an-
che nuovi alberghi diffusi 
per gli immigrati stagionali. 
Spazio alle nuove idee e 
all’innovazione, senza di-
menticare il tradizionale 
impegno di Ipab, oratori e 
associazioni cattoliche, da 
decenni al servizio dei pu-
gliesi. «Il bando - ha spiega-
to la Gentile - s’inserisce in 

un percorso avviato sin dal 
suo insediamento da parte 
della giunta regionale gui-
data da Nichi Vendola. 
L’obiettivo è quello di dare 
una nuova connotazione al 
welfare pugliese». La gra-
duatoria - assicura l’as-
sessore - sarà lo specchio 
del nuovo concetto pugliese 
dei servizi sociali: «Abbia-
mo scelto di mettere in sof-
fitta l’idea assistenziale del-
le politiche sociali e la mo-
netizzazione del bisogno. 
Adesso puntiamo a fornire 
risposte concrete alle esi-
genze della comunità pu-
gliese». 
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La REPUBBLICA MILANO – pag.II 
 

Dal metrò al canale antialluvioni 
il Comune cancella dieci cantieri  
Azzerati 200 milioni di opere per rimborsare il prestito A2A 
 

uecento milioni di 
incompiute del 
Comune, la lista 

delle opere i cui finanzia-
menti sono stati ritirati per 
costituire il fondo di 335 
milioni necessario per rim-
borsare i sottoscrittori delle 
obbligazioni A2A. Residui 
passivi che però non sono 
economie bensì impegni di 
spesa cancellati. La giunta 
ha diffuso l’elenco in segui-
to alle pesanti censure della 
corte dei Conti e alle pres-
sioni dell’opposizione: «Di-
teci quali sono i risparmi e 
quali le rinunce». Il docu-
mento viene consegnato ieri 
durante la seduta del Consi-
glio. Una seduta chiusa con 
un nulla di fatto, dopo che 
anche nel centrodestra qual-
cuno si chiede se sia meglio 
rinviare il voto sul bilancio 
consuntivo, che include il 
fondo alimentato dai residui 
passivi. Il centrosinistra ab-
bandona la seduta e la mag-
gioranza si ritrova con 30 

consiglieri (e 29 sì al con-
suntivo), uno meno del ne-
cessario. Ci riproverà do-
mani, mentre il capogruppo 
del Pd, Pierfrancesco Majo-
rino, chiede che fine hanno 
fatto i soldi dell’Ici dal go-
verno: «Ici, derivati, residui 
passivi, consulenze d’oro, 
non c’è trasparenza su nien-
te». Sono una decina le voci 
per le quali il residuo prele-
vato per fare fronte al rim-
borso del Prestito obbliga-
zionario convertibile in a-
zioni (il Poc) corrisponde 
all’intero importo finanzia-
to. Sparisce lo scolmatore, 
che perde i suoi 27 milioni: 
«Non lo faremo», ammette 
in aula Giacomo Beretta, 
assessore al Bilancio. Si 
tratta del raddoppio dello 
scolmatore di nord-ovest, 
progettato per evitare al 
quartiere Niguarda di anda-
re sott’acqua quando piove. 
Azzerato anche (2 milioni) 
il «sottopasso veicolare alle 
Fs» di via Palizzi, a comple-

tamento dello svincolo au-
tostradale di Cascina Merla-
ta, i cui lavori peraltro van-
no a rilento. Un’opera a 
servizio dell’Expo. No al 
rifacimento degli impianti 
elettrici e di ventilazione del 
metrò 1 e 2 (1,1 milioni), 
all’ampliamento del mezza-
nino della stazione Caiazzo 
(679.450 euro), ad interven-
ti sui semafori per 619.748 
euro. Il Comune non mette-
rà la sua quota, 187.297 eu-
ro, per il recupero del Bel-
vedere della Villa reale di 
Monza. E non affiderà a 
Mm il progetto esecutivo 
(53.200 euro) dello scavo di 
42 pozzi per pompare acqua 
dalla prima falda ed evitare 
l’allagamento di cantine e 
garage. Preoccupa, a legger-
lo sulla carta, il ritiro di ol-
tre mezzo milione destinato 
a «manutenzione straordina-
ria per l’ottenimento dei 
certificati di prevenzione 
antincendio negli edifici 
scolastici». Di questo capi-

tolo, sono stati spesi 0,00 
euro, annota la direzione 
centrale Lavori pubblici. In 
tutto sono quasi 202 milioni 
sfumati. La parte del leone 
la fa ovviamente il primo 
lotto della linea 4 del metrò, 
169 milioni. «Ripristinere-
mo lo stanziamento con un 
mutuo», assicura Beretta. 
L’assessore spiega che la 
via del mutuo non era per-
corribile per il Poc. Le nor-
me contabili non consento-
no di indebitarsi per pagare 
un altro debito. I soldi per la 
futura M4 venivano invece 
dal dividendo Sea. «Non 
cambia nulla - insorge Basi-
lio Rizzo (Lista Fo) - la cor-
te dei Conti dice che le eco-
nomie sulle opere pubbliche 
devono essere reinvestite in 
altre opere». Alla corte si 
dovrà rispondere entro la 
fine del mese. 
 

Stefano Rossi 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO NAPOLI – pag.1 
 

UN’OCCASIONE DA NON PERDERE 

La città metropolitana 
 

apoli diventerà una 
delle nove città me-
tropolitane d’Italia 

assieme a Torino, Milano, 
Venezia, Genova, Bologna, 
Firenze, Bari e Reggio Ca-
labria. Saranno gli abitanti 
della provincia a deciderlo 
con un referendum su pro-
posta di Comune e Provin-
cia. Se il referendum avrà 
esito positivo la Provincia 
verrà cancellata e Napoli 
subirà una trasformazione 
importante che cambierà 
forma, carattere, peso, eco-
nomie, energie e dinamiche 
interne della città. Una tra-
sformazione paragonabile 
solo a quelle volute da Mu-
rat nel ‘800 (quando furono 
aggregati alla città l’Arenel-
la, Bagnoli, Miano, Piscino-
la, Fuorigrotta e Vomero) o 
a quella voluta da Mussolini 
nel ‘900 (quando si aggiun-
sero Barra, Chiaiano, Pianu-
ra, Soccavo, Ponticelli, San 
Giovanni, San Pietro a Pa-
tierno, Secondigliano e 
Scampia). Il confronto con 
il passato ci fa capire quanto 

siano state importanti queste 
aggregazioni per Napoli e 
quanto l’abbiamo cambiata, 
forse in peggio. Non perché 
peggiori fossero i nuovi abi-
tanti ma perché la città non 
è mai stata in grado di reg-
gere una tale dilatazione: la 
sua struttura interna, il suo 
scheletro (fisico e metafisi-
co), forse non riesce a so-
stenere il peso di una popo-
lazione tanto numerosa e 
tanto eterogenea che pre-
tende idee, economie, poli-
tiche, servizi adeguati alle 
nuove dimensioni. Il nume-
ro degli abitanti passerà da 
1 a 3 milioni - senza contare 
gli extracomunitari - diven-
tando tra le più grandi aree 
metropolitane d’Italia dopo 
Milano e Roma (anche se 
dati Eurostat contano circa 
4 milioni mentre fonti Svi-
mez danno 4.434.136 abi-
tanti). Un gigantesco ag-
glomerato di uomini che 
dovrà essere amministrato 
con idee coraggiose e nuo-
ve. Ai nuovi amministratori 
non potrà più essere per-

donato il festival della moz-
zarella o il forum sulla ta-
rantella. Anche perché gli 
abitanti che si andranno a 
sommare ai napoletani sa-
ranno i 114 mila di Giuglia-
no, gli 88 mila di Torre del 
Greco, gli 83 mila di Poz-
zuoli, gli 82 mila di Casoria, 
i 65 mila di Castellamare, e 
poi Afragola, Marano, Erco-
lano, Portici ed altri comu-
ni, per un totale di 92. Si 
sommerà una popolazione 
che vive in aree difficili, 
dove fortissima è la pre-
senza della camorra e di tut-
ti quei fenomeni che si asso-
ciano di solito alle aree peri-
feriche, dall’abusivismo al 
degrado. Accadrà inevita-
bilmente che il peso del po-
tere si sposterà ancor più dal 
centro verso i margini, dove 
maggiore sarà la popolazio-
ne e dove già oggi c’è tutto 
ciò che conta: discariche, 
inceneritori, aree produttive, 
aree dimesse, centri com-
merciali. Già oggi, nel bene 
come nel male, tutto quello 
che realmente è importante 

per la città è fuori dalla vec-
chia città, forse anche le in-
telligenze, anche le energie 
giovanili più sane. Il pro-
cesso centrifugo in atto è 
inarrestabile, l’unico modo 
per fargli fronte è proprio 
quello di unificare la ge-
stione amministrativa, per 
quanto possibile, in modo 
che un'unica saggezza am-
ministri il territorio. Il ri-
schio autentico non è la 
nuova dimensione (esistono 
da anni megalopoli dieci 
volte più grandi), la preoc-
cupazione vera è che l’area 
metropolitana di Napoli non 
diventi una Città Metropoli-
tana ma che resti sempre un 
mosaico di frammenti auto-
nomi, ingestibili, sempre 
più abbandonati al degrado, 
al caos e alle ingiustizie lo-
cali. Un mosaico di pezzi 
che, senza controllo e senza 
pietà, collassino su ciò che 
resta della vecchia Napoli. 
 

Diego Lama 
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LA STAMPA CUNEO – pag.50 
 

IL CASO - Dopo l’abolizione dell’imposta  

Rimborsi Ici, a Cuneo il 132% in più 
 
CUNEO - Da potenziale 
causa di buchi nei bilanci 
comunali, l’abolizione 
dell’Ici (l’Imposta comuna-
le sugli immobili) per la 
prima casa si sarebbe tra-
sformata in un grande affare 
per molte città: almeno 
stando a quanto riportato 
dal Sole 24 Ore. Secondo 
l’indagine pubblicata ieri, 
Alessandria (prima in Italia 
in questa speciale classifica) 
avrebbe avuto un rimborso 
statale nel 2008 (primo an-
no di abolizione) addirittura 
doppio (+198,8% per la 
precisione) rispetto a quanto 
incassato nel 2007, mentre 
Cuneo (al 28° posto) si sa-
rebbe «accontentato» del 
132,5%, vale a dire un terzo 
in più di quanto versato dai 
cittadini un anno prima. Le 
cifre: il trasferimento statale 
sui mancati incassi 2008 è 
stato di 3 milioni e 32 mila 
euro rispetto a una certifica-
zione di bilancio 2007 pari a 

2 milioni e 834 mila euro 
per l’Ici sulla prima casa, 
dei quali poi sono finiti nel-
le casse comunali 2 milioni 
e 288 mila euro. Con il tra-
sferimento statale ci avreb-
bero guadagnato il 70% dei 
capoluoghi di provincia, 
con differenze anche note-
voli tra quanto iscritto a bi-
lancio e quanto incamerato. 
«Non è da escludere che 
qualche Comune abbia fatto 
il furbo, ma non è il nostro 
caso - dice Patrizia Manas-
sero, assessore al Bilancio a 
Cuneo - la disparità tra 
quanto iscritto a bilancio e 
quanto incassato deriva solo 
dal fatto che il Comune si 
appoggia a un ente che ge-
stisce gli incassi e che ha 
rendicontato una parte di 
quei 2 milioni e 834 mila 
euro, tutti effettivamente 
incassati, solo a febbraio 
2008. L’Ici si pagava in due 
rate: quella di giugno veni-
va girata alle casse comuna-

li piuttosto in fretta, per 
quella di dicembre ci voleva 
più tempo». «Anche il fatto 
che lo Stato ci dia più di 
quanto dovrebbe è falso - 
aggiunge l’assessore -. Nei 
bollettini Ici per la prima 
casa non venivano inserite 
le pertinenze, ad esempio 
garage e cantine, identificati 
come altri fabbricati. Il no-
stro regolamento comunale 
però assogettava all’Ici una 
pertinenza per ogni abita-
zione principale: contando 
anche quelle, il gettito per la 
prima casa superava i 3 mi-
lioni e 200 mila euro, molto 
più del rimborso statale». In 
altre parole, gli enti locali 
calcolano il totale di quanto 
deriva solo dal conteggio 
dell’appartamento o della 
casa in cui una famiglia vi-
ve (e su questo lo Stato pro-
porziona il rimborso), ma 
tassano in modo diverso i 
locali collegati (cantine e 
garage appunto, il cui man-

cato gettito non viene rim-
borsato). Un meccanismo 
che determina disparità tra 
residenti in Comuni diversi, 
e apparenti disparità nei 
rimborsi statali da città a 
città. Ad Alba, l’ammontare 
dell’Ici prima casa sul 2007 
era di 1 milione e 389 mila 
euro, che lo Stato ha pres-
sochè coperto integralmente 
nel 2008. «Noi abbiamo 
certificato il minor gettito in 
970 mila euro - dice Lorella 
Nari, responsabile dei servi-
zi finanziari al Comune di 
Saluzzo -. Finora ci sono 
stati restituiti 913.292 euro. 
Speriamo arrivi anche il re-
sto e che per il prossimo 
anno si possano inserire nel-
la certificazione anche le 
abitazioni di nuova costru-
zione che, con il vecchio 
sistema, avrebbero dovuto 
pagare l’Ici in quanto prime 
case». 
 

Alberto Prieri 
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FINANZA & MERCATI – pag.9 
 

PUBBLICO IMPIEGO 

Licenziato il malato che non si cura 
 

a stretta ai «fannul-
loni» arriva anche in 
Tribunale. Secondo 

quanto riportato dall'agenzia 
info-legal, con una sentenza 
del 21 aprile, la Corte di 
Cassazione ha stabilito che 
il lavoratore che trascura di 
curarsi durante un periodo 
di malattia può essere licen-
ziato. I giudici, infatti, han-

no accolto il ricorso di un'a-
zienda sanitaria che aveva 
licenziato un dipendente 
part-time sorpreso a svolge-
re attività ludiche durante il 
periodo di malattia. Oltre a 
guidare la moto, il soggetto 
in questione si era recato in 
spiaggia e aveva persino 
prestato una seconda attività 
lavorativa. Il comportamen-

to, che ha causato un certo 
ritardo rispetto ai tempi di 
rientro in azienda previsti 
da parte del «malato», ha 
nutrito il sospetto che la ma-
lattia fosse pretestuosa, tan-
to da spingere la Asl a li-
cenziarlo. La Suprema Cor-
te ha motivato la sentenza 
affermando che l'atteggia-
mento del lavoratore è una 

violazione dei doveri con-
trattuali di correttezza e 
buona fede nell'adempimen-
to dei propri obblighi nei 
confronti dell'azienda. Non 
solo, secondo i giudici tale 
comportamento è indice di 
scarsa attenzione verso il 
proprio dovere di cura du-
rante il periodo di malattia. 
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QUOTIDIANO NAZIONALE – pag.3 
 

Posta elettronica certificata dal computer di casa 

Brunetta accelera sui tempi 
«A settembre cambierà tutto» 
 

entonovanta ore 
all'anno in coda 
per colpa della bu-

rocrazia, per pagare bol-
lette, fare dichiarazioni, 
completare pratiche: non 
crede sia una follia e spre-
co difficile da comprende-
re nell'era ai internet? 
«Certo che lo è, ma tra po-
chi mesi la storia della pub-
blica amministrazione cam-
bierà: arriva Pec e l'effi-
cienza di sistema farà un 
salto in avanti». Renato 
Brunetta è di buon umore e 
copre i minuti liberi tra un 
intervento e l'altro, su e giù 
per la penisola, digitando 
(con una certa abilità) mes-
saggi sul suo Blackberry. Il 
ministro della Pubblica am-
ministrazione e dell'innova-
zione è ospite nella città e-
stense per l'apertura della 
campagna elettorale del 

candidato sindaco Giorgio 
Dragotto, «un amico», e 
mantiene il sorriso nono-
stante i fischi ricevuti poco 
prima a Parma: «Quattro 
disperati della Cgil, fa ama-
rezza vedere una grande 
sindacato ridotto così». Po-
chi mesi per il progetto di 
posta elettronica certifica-
ta ma, in concreto, quan-
ti? «Stiamo completando gli 
iter della gara, a luglio sarà 
completato il bando e da 
settembre i cittadini che lo 
vorranno potranno avere 
questo strumento, assoluta-
mente gratuito, per dialoga-
re con la pubblica ammini-
strazione. Non è un sogno o 
un'ipotesi, ma una rivolu-
zione vera con implicazioni 
straordinarie: inserendosi in 
Pec le grandi aziende po-
tranno inviare le loro bollet-
te e dunque il cittadino, dal 

computer di casa sua, potrà 
fare tutto ciò che vuole, dal-
la documentazione ai paga-
menti. E farò neri gli uffici 
statali che non dovessero 
rispondere in modo tempe-
stivo e adeguato. Su effi-
cienza e lotta ai fannulloni 
la gente è con me, addirittu-
ra l'80% degli italiani mi 
appoggia nella rivoluzione 
in corso». L'ammoderna-
mento passa anche attra-
verso il potenziamento 
delle reti amiche: a che 
punto è il progetto? «Sono 
già operativi 50mila punti 
alternativi all'ufficio pubbli-
co, dove sbrigare pratiche e 
effettuare pagamenti: con-
tiamo di arrivare a 100mila 
entro anno mettendo a re-
gime farmacie, ferrovie, sta-
zioni dei carabinieri oltre a 
quelle già esistenti cioè ta-
baccai, poste, banche, Ca-

mere di commercio. Ver-
ranno messi in rete i dati 
catastali e quelli delle ana-
grafi oltre a quelli già esi-
stenti di Inps e Equitalia». 
Voterà il referendum sulla 
legge elettorale? «Sono tra 
i firmatari, andrò e voterò 
sì». La Lega è più alleata o 
antagonista, soprattutto al 
nord? «E' un partito ruvido 
ma pure produttivo, con il 
quale si lavora bene. In po-
litica, come in amore, non 
può essere uno solo a co-
mandare: questo significa 
creare un'alleanza competi-
tiva, cioè dobbiamo impara-
re a render loro pan per fo-
caccia, quando alzano i to-
ni». 
 

Mario Fornasari 
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SECOLO D’ITALIA – pag.12 
 

Sindaci, è tempo di superare i due mandati? 
Galli della Loggia parla di un «limite assurdo». Moffa e Viespoli con-
dividono, Collino e Scopelliti sono per il ricambio 
 

 giusto il limite di due 
mandati per i sindaci? 
La domanda si è affac-

ciata sul dibattito politico 
diverse volta da quando la 
norma fu introdotta nel 
1993. Ora, a ridosso della 
prossima tornata di ammini-
strative, è Ernesto Galli del-
la Loggia a riproporre la ri-
flessione. «D divieto di un 
terzo mandato. L'assurdo li-
mite ai bravi sindaci», tito-
lava il fondo di ieri del 
Corriere della Sera «Noi 
italiani abbiamo deciso che, 
anche se siamo riusciti a 
trovare un bravo sindaco 
per la nostra città, onesto ed 
efficiente, dopo due manda-
ti dobbiamo per forza licen-
ziarlo», ha scritto Galli della 
Loggia, ricordando che 
«questa è una norma che ci 
portiamo appresso dalla sta-
gione di "Mani pulite", dal-
l'ondata di antipolitica e di 
cieca avversione al co-
siddetto professionismo po-
litico che allora sommerse il 
Paese». E ancora: «Si può 
immaginare qualcosa di più 
stupido - chiede l'edito-
rialista - che rinunciare al-
l'operato di chi si è rivelato 
capace di servire ottima-
mente la collettività, solo 
per rendere omaggio a un 
principio per giunta sbaglia-
to?». Silvano Moffa, de-
putato del Pdl con un lungo 
passato da amministratore 
alle spalle, si dice «piena-
mente d'accordo con Galli 
della Loggia». E anzi rilan-
cia- «Io dico che bisogna 
proprio toglierlo il limite». 
Una tesi che Moffa sostiene 
da quando era membro del-

l'esecutivo dell'Essi, l'asso-
ciazione dei Comuni italia-
ni. «Stiamo parlando di u-
n'elezione diretta e quindi - 
spiega - non ha senso che al 
cittadino si levi l'opzione di 
rinnovare chi ha governato 
bene». Inoltre per Moffa, ex 
sindaco di Colleferro ed ex 
presidente della Provincia di 
Roma, con il limite dei due 
mandati «rischiamo di non 
utilizzare al meglio l'espe-
rienza amministrativa fatta 
sul campo». «Abbiamo tan-
ta fame di classe dirigente 
capace, ma poi - aggiunge il 
deputate del Pdl - rischiamo 
di dissipare il patrimonio di 
un buon amministratore». 
Moffa sottolinea che ci sono 
anche altri aspetti da consi-
derare. I primo è che «non 
c'è dubbio che pei tanti ele-
menti connessi, come la bu-
rocrazia o i tempi di concre-
tizzazione dei programmi, 
un sindaco anche bravo ri-
schia di non vedere realiz-
zato a pieno quello che si è 
impegnato a fare». La se-
conda questione è evi-
denziata anche da Galli del-
la Loggia il modo in cui un 
sindaco "in scadenza" riesce 
a governare, a cavallo tra 
fattori politici e psicologici. 
In sintesi, Galli della Loggia 
sostiene che un primo  cit-
tadino  a  fine mandato use-
rà il suo tempo per assicu-
rarsi un «nuovo e diverso 
incarico». Moffa non pensa 
a questo problema, ma non 
nasconde che delle difficol-
tà possano presentarsi. «Chi 
decide di mettersi al servi-
zio della sua comunità al 
secondo mandato - dice 

Moffa - rischia di avere de-
gli ostacoli, perché si apre 
una successione e può di-
ventare difficile mantenere 
un livello di coesione ade-
guato tra le forze che lo ap-
poggiano. Entrano in campo 
fattori che - chiarisce - pos-
sono sminuire l'autorevo-
lezza e la capacità di gover-
no dell'amministratore». 
Anche per Pasquale Vie-
spoli, sottosegretario al 
Welfare che è stato sindaco 
di Benevento per i due man-
dati consentiti, «la riflessio-
ne di Galli della Loggia è 
corretta». «La mia esperien-
za - racconta Viespoli - è 
stata condizionata dal limi-
te. Ci fosse stata la possibi-
lità di un terzo mandato 
probabilmente avrei ripro-
vato a fare il sindaco. 
Quando si è sindaco in 
qualche modo lo si resta. Si 
crea un legame con il terri-
torio molto forte, c'è la pos-
sibilità di incidere, interve-
nire, governare e verificare 
l'esito di un impegno». 
Quanto alla possibilità di 
cambiare la legge e abbatte-
re il limite del secondo 
mandato, il sottosegretario 
sottolinea che «il problema 
è che, molte volte, si valu-
tano questo o quell'altro 
cambiamento o riforma non 
con la logica di sistema ma 
nell'ottica della convenien-
za. Ma il punto - sottolinea 
Viespoli - non è se conviene 
alla destra o alla sinistra, ma 
se è utile e opportuno per il 
Paese. Ma - aggiunge il sot-
tosegretario - in realtà la ri-
sposta andrebbe inserita nel 
contesto di una inflessione 

più ampia sul sistema dei 
Comuni». La riflessione in 
atto c'è già, come spiega 
Giovanni Collino, respon-
sabile del settore Enti locali 
del Pdl. «A governo - spie-
ga Collino - sta predi-
sponendo una parte del Co-
dice delle autonomie relati-
vo alle funzioni fon-
damentali di Comuni e Pro-
vince». Nel codice, che è al 
vaglio del governo e poi 
dovrà passare al Parlamen-
to, si affrontano temi come 
la riduzione del numero de-
gli eletti, la sostituzione del-
le giunte con le deleghe ai 
consiglieri nei Comuni con 
meno di mille abitanti e il 
rafforzamento dei sistemi di 
controllo, ipotizzando di 
riportare i segretari comuna-
li nel ministero dell'Interno. 
È nell'ambito di queste pro-
poste e del federalismo fi-
scale già approvato che, sot-
tolinea Collino, va inserita 
la riflessione sul limite dei 
due mandati, sui quali però 
il responsabile Enti locali 
del Pdl prende una posizio-
ne netta: «Chi fa il sindaco 
in un piccolo o grande Co-
mune in dieci anni riesce a 
dare il meglio di sé, oltre il 
decimo anno - aggiunge 
Collino - rischiano di pre-
sentarsi dei cali motivazio-
nali, ma anche dei problemi 
legati alla consuetudine del-
l'amministrazione». «A turn 
over del sindaco, eletto di-
rettamente - commenta il 
senatore del Pdl - fa bene 
alla politica e alla parteci-
pazione. Il dibattito in atto è 
legittimo, ma c'è una norma 
che in questi anni ha già 
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dimostrato la sua efficacia e 
la sua efficienza». Anche 
per Giuseppe Scopelliti due 
mandati «sono sufficienti, 
per portare avanti dei pro-
getti di sviluppo sui territo-
ri, una buona politica». Per 

il sindaco di Reggio Cala-
bria, ormai da qualche anno 
alla guida della classifica 
dei primi cittadini più amati 
d'Italia, dell'abbattimento 
del limite «se ne può discu-
tere», ma «dieci anni sono 

un tempo già sufficiente a 
realizzare grandi progetti, 
mentre nel terzo mandato 
per un amministratore ri-
schiano di venire un po' 
meno gli stimoli. Secondo 
me - conclude il sindaco - 

alla terza legislatura può 
non esserci più l'entusiasmo 
iniziale». 
 

Annamaria Gravino 
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IL MATTINO NAPOLI – pag.41 
 

L’ERUZIONE – La sicurezza - Borrelli accusa: mai realizzata la cir-
cumvallazione dei comuni che si trovano in area vulcanica, preven-
zione ancora inesistente 

«Rischio Vesuvio, impreparati all'emergenza» 
Il sindaco di Torre del Greco rilancia l'allarme: vie di fuga inadegua-
te, probabile il caos con piccole scosse 
 
TORRE DEL GRECO - 
Per i terremoti se ne parla; 
prevedere le eruzioni invece 
dovrebbe essere un dato di 
fatto, ormai. L'allarme lan-
ciato dal fisico nucleare 
Carlo Giuliani dai laboratori 
del Gran Sasso pochi giorni 
prima la tragedia che ha 
sventrato l'Aquila, in queste 
ore rimbalza nei tredici 
Comuni della «fascia rossa» 
vesuviana. Rilancia il sin-
daco di Torre del Greco: 
«Al momento non c'è nes-
sun allarme e prima di un'e-
splosione del Vesuvio i se-
gnali sarebbero tanti, ma se 
il vulcano dovesse avere un 
incremento di attività scatte-
rebbe il panico e il vero 
dramma è che non siamo 
preparati a fronteggiare l'e-
mergenza. Qui si rischia di 
morire tutti. Imbottigliati 
nel traffico e non solo. I 
centri storici - aggiunge Ci-
ro Borriello - sono ormai 
friabili, basterebbero poche 
scosse per causare il crollo 
di cornicioni e interi pezzi 
di vecchi palazzi. Sarebbe il 
caos anche se poi l'eruzione 
non dovesse verificarsi». 
Piani di evacuazione, incen-
tivi per trasferimenti in altre 
città, gemellaggi con altre 
regioni, monitoraggio non 

stop dell'Osservatorio: man-
cano però le vie di fuga. Si 
chiama Panoramica la stra-
da in costruzione da quasi 
trent'anni. Una sorta di cir-
cumvallazione alle pendici 
del vulcano, che dovrebbe 
consentire ai cittadini dei 
Comuni dell'hinterland di 
raggiungere le autostrade 
senza dover attraversare cit-
tà come Torre del Greco, 
Torre Annunziata, Portici, 
Ercolano prima di immet-
tersi sulla Napoli-Salerno o 
sulla Roma-Bari, per esem-
pio. Al momento, un milio-
ne e mezzo di abitanti, col-
piti dalla paura, dall'emer-
genza, dalla fretta di scap-
pare, potrebbero utilizzare 
soltanto le malandate strade 
interne e l'A3, dove i lavori 
di ampliamento per la rea-
lizzazione della terza corsia, 
continuano. «Queste città 
diventerebbero autentiche 
trappole - aggiunge Ciro 
Borriello - anche da parla-
mentare ho più volte posto 
il caso al consiglio dei mini-
stri ma gli strumenti per or-
ganizzare la fuga dei Vesu-
viani sono e restano molto 
scarsi. Direi perfino inesi-
stenti. In caso di emergenza 
meglio scappare a piedi, 
dunque». Strade e non solo. 

È datato 1988 il progetto 
per rendere il porto di Torre 
del Greco accessibile a navi 
di grossa stazza che potreb-
bero consentire il trasferi-
mento degli abitanti. Ma 
dragaggio e ampliamento 
delle banchine restano bloc-
cate alla fase progettuale. 
Ed è proprio dalla città co-
stiera che vengono lanciate 
una serie di accuse-denunce 
legate ai nodi mai sciolti. 
Abusivismo edilizio, spettro 
mai accantonato. «Il mec-
canismo per combattere 
cemento-pirata non è effica-
ce - continua Ciro Borriello 
- è necessario che le ammi-
nistrazioni comunali abbia-
no la possibilità di abbattere 
le costruzioni fuorilegge 
appena l'abuso viene sco-
perto. Apporre i sigilli, fare 
decine di controlli con i vi-
gili urbani, avviare cause 
per violazione delle norme 
ambientali e poi avviare l'i-
struttoria per decidere chi 
deve pagare le ruspe e chi 
deve subire l'onere di ripri-
stinare lo stato di luoghi, è 
un dispendio di soldi, tempo 
ed energia senza però che il 
problema venga risolto alla 
radice». Lotta a mattone pi-
rata non soltanto per tutela-
re un territorio prestigioso, 

sottoposto a vincoli archeo-
logici, ambientali e storici, 
ma anche per evitare che la 
densità abitativa aumenti 
ulteriormente rendendo 
sempre più difficili le ope-
razioni di sgombero in caso 
di emergenza. Ed è proprio 
per «depotenziare», che cir-
ca dieci anni fa la Regione 
stanziò fondi per incentivare 
i residenti dell'area vesuvia-
na a trasferirsi. Trentamila 
euro per chiunque avesse 
lasciato uno dei tredici Co-
muni della cosiddetta zona 
rossa. «Il sussidio è stato 
distribuito ma poi è manca-
to il controllo e molti hanno 
subaffittato le proprie abita-
zioni», denuncia ancora il 
sindaco Borriello. Il mirino 
è dunque puntato sulle in-
frastrutture. Strade, porti, 
centri storici da rinforzare e 
presidi sanitari da «consoli-
dare»: all'ospedale Maresca 
di Torre del Greco, costruito 
negli anni '60 su bocche 
vulcaniche, segue quello di 
Boscoreale, altro Comune 
della fascia a rischio vulca-
nico: inaugurato pochi mesi 
fa dopo quarant'anni dalla 
progettazione, non avrebbe 
tutti gli standard antisimici. 
 

Rosa Palomba
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IL MATTINO SALERNO – pag.33 
 

 

LA RIFORMA -  I conti - Gli enti chiedono allo Stato l'indennizzo 
delle somme che prima ricevevano direttamente dai cittadini 
Ici cancellata, ridotti anche i rimborsi ai Comuni 
Dopo l'annullamento dell'imposta sulla prima casa, molti enti rice-
vono fondi più esigui del previsto  
 

addio all’Ici fa 
soffrire i bilanci 
locali. In diversi 

Comuni, almeno. La cancel-
lazione dell'imposta sull'abi-
tazione principale, perfezio-
nata dal governo l'anno pas-
sato, consola i contribuenti 
ma incide sui conti degli 
enti, costringendo ammini-
stratori e dirigenti finanziari 
a pazienti lavori di rivisita-
zione. I nodi sono almeno 
due. Come noto, attualmen-
te i Comuni ricevono dallo 
Stato le somme che una vol-
ta incassavano direttamente 
con l'imposizione tributaria. 
Però - come risulta da que-
sta ricognizione su alcune 
realtà principali della nostra 
provincia - spesso i rimborsi 
effettivi (i "soldi veri") ri-
sultano più bassi delle ri-
chieste. E, oltretutto, gli in-
cassi sono ovviamente dilui-
ti. Prima, infatti, i Comuni 
riscuotevano le rate e otte-
nevano risorse fresche in 
tempo reale; ora, devono 
"certificare" i loro crediti e 
attendere l'assegno naziona-
le. Lo "sfalsamento" crea 
problemi di cassa, anche 
perché pochi amministratori 
rischiano l'impopolarità 
aumentando altri balzelli. 
Ecco una panoramica della 
situazione. Salerno - Nei 
conti risalta una carenza di 
due milioni e mezzo circa. 
Franco Picarone, assessore 
al Bilancio, la spiega così. 
L'anno scorso, il governo ha 
utilizzato la base 2007 per 

accreditare il rimborso del 
2008. Così, a dicembre sono 
arrivati 10,6 milioni circa: 
un pò meno di quanto ri-
chiesto (11,2). Ma non ba-
sta. Perché nel frattempo - a 
luglio 2008 - l'esenzione era 
stata allargata. Sicché, se 
avesse potuto riscuotere di-
rettamente la tassa, a di-
cembre il Comune avrebbe 
incassato 13 milioni. Questa 
cifra è stata scritta nel bi-
lancio, ma ovviamente man-
cherà in cassa per il mo-
mento. Quei soldi, cioè, non 
possono servire per pagare 
servizi. La soluzione? Ri-
tardare qualche pagamento 
ed eventualmente chiedere 
anticipazioni alla tesoreria 
(con addebito di interessi). 
Pontecagnano - Il Comune 
ha ricevuto dal governo 667 
mila euro a fronte dei 955 
mila richiesti. I soldi stan-
ziati per il mancato gettito 
Ici per l'anno 2008 non sono 
comunque sufficienti a co-
prire le spese dell'ente. No-
nostante tutto, anche Ponte-
cagnano non ha messo le 
mani nelle tasche dei con-
tribuenti con l'aumento dei 
tributi. Nocera Inferiore - 
Una compensazione del 
60%. A tanto ammontano i 
fondi trasferiti dal governo 
centrale al Comune nel me-
se di dicembre 2008 per 
controbilanciare le mancate 
entrate Ici. Tuttavia non 
mancano i problemi: il peso 
delle entrate mancanti, pari 
al 40%, ha costretto l'ammi-

nistrazione a effettuare tagli 
consistenti. Come emerso 
anche in sede di approva-
zione del bilancio di previ-
sione, i tagli hanno riguar-
dato le spese definite super-
flue, con un occhio attento 
alle uscite per utenze e con-
sumi di Palazzo di città. 
Nessun taglio, come ha ga-
rantito più volte il sindaco 
Antonio Romano, ai servizi 
alla persona, soprattutto 
quelli delle politiche sociali. 
Pagani - L'Ufficio finanzia-
rio ha già in cassa i fondi 
dell'ex Ici sulla prima casa, 
secondo le disposizioni del 
governo nazionale: sono 
stati trasferiti i fondi relativi 
al 2008 e l'attribuzione ha 
rispettato in pieno le previ-
sioni, per una somma pari a 
891.000 euro. Cava - Con 
la certificazione dell'aprile 
2008 il Comune chiedeva 
1.750.000 euro. Il governo 
ha concesso un rimborso 
pari al 90%. I conti sono 
andati un pò in sofferenza, 
gli amministratori hanno 
provveduto con una varia-
zione sul bilancio. La nuova 
certificazione, inviata in 
questi giorni secondo lo 
schema previsto dal gover-
no, ammonta a 2,35 milioni 
di euro. Scafati - Il Comune 
ha già ricevuto una quota 
minima dei circa 4 milioni 
di euro del gettito dell'im-
posta comunale sugli im-
mobili relativo all'anno 
2007. Della somma totale 
però non verrà restituita l'in-

tera cifra in quanto, secondo 
quanto dichiarato dall'asses-
sore alle Finanze, Giacinto 
Grandito, l'ente non riceverà 
circa 1,7 milioni di euro del 
gettito totale. Il rimborso è 
stato assegnato all'ente in 
base ad un' autocertificazio-
ne compilata dall'ufficio fi-
nanziario del Comune in 
base agli incassi Ici del 
2007. In seguito l'ente dif-
fonderà le modalità per la 
restituzione dell'Ici non do-
vuta ai cittadini. Dalla data 
di presentazione del rimbor-
so l'ente avrà 180 giorni di 
tempo per restituire la cifra. 
Battipaglia - Per il 2008 il 
rimborso, arrivato in due 
tranche, ammonta esatta-
mente a 3.003.105 euro: il 
96% della somma richiesta. 
Eboli - Qui, non si segnala 
alcun disagio particolare. 
«Come rimborso, al Comu-
ne spettano 1 milione e 823 
mila euro. Stiamo riscuo-
tendo quello che ci spetta 
sul ruolo del 2008 - spiega 
Arturo Marra, assessore alle 
Finanze -. Il governo ci sta 
mandando il rimborso a ra-
te. Non so di preciso quanto 
abbiamo incassato, ma non 
abbiamo avuto problemi. I 
soldi promessi sono finora 
arrivati. Manca l'ultima rata, 
ma la data di scadenza per 
la richiesta era il 30 aprile. 
Passerà un pò di tempo pri-
ma di ricevere l'ultimo ac-
conto». 

Alfonso Schiavino 
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Tracciato il bilancio dell'operazione che diffonde l'energia rinnovabi-
le  

Provincia, una pioggia di richieste  
per il primo bando sul fotovoltaico  
Neri: «Entro la fine del mese partirà la seconda trance del concor-
so» 
 

 reggini scoprono i van-
taggi dell'energia rinno-
vabile e rivelano il loro 

spirito ecologico. La con-
ferma arriva dalla pioggia di 
richieste con cui è stato sa-
lutato il progetto della Pro-
vincia "3000 tetti fotovol-
taici". «Al primo bando la 
risposta è stata di 3200 do-
mande, tutte entrate in gra-
duatoria, adesso entro la fi-
ne del mese dovrebbe parti-
re il secondo» annuncia 
soddisfatto l'assessore alle 
Politiche ambientali, Giu-
seppe Neri. Un primo lusin-
ghiero bilancio per l'opera-
zione con cui la Provincia 
consente ai cittadini di at-
trezzarsi di un impianto fo-
tovoltaico. Un iter che si 
articola in diversi passaggi, 
«entro pochi giorni partirà 
la fase dei sopralluoghi, per 
quanti hanno aderito al pri-
mo bando. Nel caso in cui 
l'esito sia positivo, i cittadi-
ni potranno procedere al 
pagamento del contributo 

per le spese e nel giro di una 
settimana si procederà al-
l'installazione». Intanto 
«continuano ad arrivare le 
integrazioni della documen-
tazione, molte domande so-
no arrivate incomplete, ma 
diamo la possibilità anche a 
questi cittadini di partecipa-
re» spiega l'assessore che 
indica i perimetri dell'area 
dei due bandi. «Il primo ha 
coinvolto 25 comuni, (a cia-
scuno abbiamo assegnato 
una quota), 270 mila abitan-
ti, per un'area che va da Vil-
la a Bovalino. Abbiamo di-
viso il territorio in due parti. 
Infatti il secondo bando ab-
braccerà un numero pari di 
cittadini». Un intervento ad 
ampio spettro che si occupa 
anche dell'impatto estetico 
degli impianti nelle zone 
coperte da vincoli. «Stiamo 
per sottoscrivere un proto-
collo con il comune di Reg-
gio e con la Regione per 
cercare di snellire alcune 
lungaggini burocratiche». 

Un'iniziativa condivisa dalle 
due espressioni istituzionali 
dell'ente, tanto dalla Giunta 
che dal Consiglio, così co-
me ribadiscono due consi-
glieri dell'area Tirrenica e 
Ionica. Giovanni Barone 
considera: «La nostra è una 
presenza strategica, che 
conferma la vocazione am-
bientale della Provincia. 
Questa operazione che non 
comporta spese porterà in-
discussi vantaggi sul territo-
rio». «Ma in alcune realtà 
troviamo qualche resistenza 
alle innovazioni» riconosce 
il consigliere Pino Mazza-
ferro. A indicare i dettagli 
tecnici dell'operazione è 
Roberto Leonardi dell'Abn, 
la cooperativa sociale che 
finanzia l'impresa. «Ogni 
cittadino contribuisce con la 
bolletta a promuovere le e-
nergie rinnovabili. Fino ad 
oggi però il più grande con-
tributore è stato il grande 
assente». Se gli impianti re-
alizzati hanno visto prota-

gonisti le grande aziende e 
gli enti, con questa iniziati-
va si vuole invertire la rotta 
«e diffondere il più possibi-
le quest'opportunità», inter-
vento in cui l'Abn ha come 
partner la Beghelli. Leonar-
di mette in guardia dalle 
«pastoie burocratiche» e 
dalle costanti evoluzioni 
normative. «Ogni impianto 
potrà accumulare crediti per 
20 anni – spiega – e co-
munque faremo in modo 
che lo scambio con i grandi 
distributori di energia non 
passi direttamente dal citta-
dino». Rassicurazioni arri-
vano anche sui materiali 
«altamente riciclabili dei 
pannelli». Altri dettagli «sa-
ranno meglio chiariti ai cit-
tadini grazie agli sportelli 
con cui si farà preinforma-
zione» conclude Antonello 
Rispoli dell'Abn. 
 

Eleonora Delfino 
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L'assessore Tripodi incontra amministratori e Ordini professionali  

Urbanistica, presentate le linee 
del Quadro territoriale regionale 
 

obiettivo è di recu-
perare quarant'anni 
di lacune normati-

ve in materia urbanistica, 
dando allo sviluppo futuro 
della regione e delle sue 
province una razionalità e 
un'omogeneità di interventi 
che sino a oggi non ha mai 
avuto. Per raggiungere lo 
scopo la Regione punta sul 
Quadro territoriale regiona-
le a valenza paesaggistica 
(Qtr), la cui bozza è stata 
presentata ieri dall'assessore 
regionale all'Urbanistica, 
Michelangelo Tripodi, nel 
corso di un incontro svoltosi 
al Sistema bibliotecario. La 
tappa vibonese era l'ultima 
del tour che ha portato Tri-
podi in tutte le cinque le 
province calabresi, allo sco-

po di illustrare agli ammini-
stratori locali le linee guida 
del Qtr, sollecitando al con-
tempo proposte e suggeri-
menti che possano integrare 
il documento la cui versione 
definitiva dovrà essere poi 
valutata e approvata dalla 
giunta regionale. In partico-
lare il Qtr, strumento gene-
rale di governo del territorio 
– la stesura della bozza è 
stata curata dall'arch. Rosa-
ria Amantea, che ieri ha il-
lustrato nel dettaglio le linee 
guida – traccia uno scenario 
di riferimento puntuale e 
aggiornato, individuando le 
principali vocazioni locali 
in relazione alle dinamiche 
di crescita socio-economica. 
In quest'ottica rientra anche 
la la programmazione degli 

interventi finanziabili con i 
fondi comunitari, che devo-
no essere coerenti con le 
linee guida del piano. Per 
quanto riguarda il Vibonese 
il Qtr punta sul rafforza-
mento del sistema urbano 
compreso tra il capoluogo e 
Pizzo, sul decongestiona-
mento della costa con la 
promozione turistica del-
l'entroterra montano, a co-
minciare dall'altopiano del 
Poro e del bacino dell'Angi-
tola, nonché sulla valorizza-
zione del Parco delle Serre. 
Si tratta di una serie di ma-
cro obiettivi che vengono 
poi declinati in decine e de-
cine di obiettivi minori, ma 
sempre coerenti con l'im-
pianto complessivo dell'in-
tero Qtr, buona parte del 

quale è stata focalizzata sul-
lo sviluppo delle reti, prime 
fra tutte quelle infrastruttu-
rali per i trasporti. Al semi-
nario di ieri hanno preso 
parte il presidente della Pro-
vincia, Francesco De Nisi, 
l'assessore alle Attività pro-
duttive Paolo Barbieri, il 
consigliere regionale Anto-
nio Borrello, molti Sindaci e 
i rappresentanti degli Ordini 
professionali di architetti, 
ingegneri, geometri, geolo-
gi, agronomi e forestali. In 
apertura dei lavori De Nisi e 
Barbieri hanno sottolineato 
la portata innovativa di que-
sta pianificazione territoria-
le su scala regionale, mentre 
Tripodi ha posto l'accento 
sull'approccio concertativo 
utilizzato. 
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